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Quando presenterà il governo 
P annunciato progetto di legge 
contro il latifondo calabrese ? 
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ILLUMINATA 


IL RISULTATO FALLIMENTARE DELLA POLITICA DEL DICIOTTO APRILE 


Secondo Mario .Missiroli dire 
che il governo non avrebbe fatto 
nulla per la Calabria senza i do¬ 
lorosi episodi di Melissa è affer¬ 
mazione falsa e ispirata ad amore 
di polemica; vero sarebbe il con¬ 
trario. In realtà chi scende sul 
piano delle banali falsificazioni 
polemiche è Mario Missiroli, 
quando scri\e queste cose, basta, 
per persuadersene, scorrere la 
stampa italiana, la quale — da¬ 
gli arrabbiati reazionari del Tem¬ 
po al senatore (illuminato» Tul¬ 
lio benedetti — è tutta d'accordo 
nel rilevale — con collera, o con 
amarezza, o con preoccupazione, 
a seconda dei casi e degli umori 
— lo stretto nesso esistente tia 
la lotta contadina in Calabria e 
le decisioni del governo. K non 
v’è bisogno nemmeno di ricorda¬ 
re come nelle passate dichiara¬ 
zioni di De Casperi sulla riforma 
fondiaria (17 aprile 1 la Ca¬ 
labria fosse esclusa dai primi 
provvedimenti, tanto questo le¬ 
game è chiaro e non suscettibile 
di controversia. 

La questione è meno meschina 
di quanto può sembrare a prima 
vista, nè si riduce soltunto a un 
litigio sul prima o sul poi c su 
ehi debba prendersi il merito di 
provvedimenti, tra l'altro cosi li¬ 
mitati c affidati sinora alla vaga 
formulazione di un comunicato. 
Essa, nel profondo, riguarda la 
giusta valutazione delle forze so¬ 
ciali che agiscono nel nostro Pae¬ 
se e (piindi la politica da fare. 
Leggiamo oggi, per lo penna di 
Missiroli. in occasione delle deci¬ 
sioni sulla Calabria, un appello 
alla « borghesia illuminata, aper¬ 
ta olle istanze dei tempi nuovi », 
perchè essa si aggiorni e sappia 
dare ascolto * alle voci dello giu¬ 
stizia e soprattutto del cuore *. 
E‘ un appello sintomatico, che di¬ 
mostra quanto vada allargandosi 
nell’opinione pubblica l’eco delle 
istanze avanzate dall'Opposizione. 
Nota Missiroli « che la borghesia 
può restare al comando della co¬ 
sa pubblica, alla direzione dello 
Stato solo olla condizione di es¬ 
sere all’altezza del suo compito, 
solo a patto di servire il Paese, 
di elevare le classi più umili, di 
far coincidere, in mia parola, i 
suoi legittimi interessi con quelli 
della collettività*: affermazione 
sin troppo ovvia per ogni cittadi¬ 
no onesto c non fazioso, ma nuo¬ 
vissima e singolare sulle colonne 
del «Messaggero»; dove non si 
sa se apprezzare di più l'ipocri¬ 
sia o la sottigliezza, con la quale 
si accenna, c si sorvola, alla crisi 
di una classe dirigente che in 
inc/zo secolo ha saputo regalare 
ni Paese cinque guerre, l’ha tra¬ 
scinato al fascismo c a una disa¬ 
strosa sconfìtta militare e condan¬ 
na oggi alla disoccupazione due 
milioni di italiani c nitri milioni 
olla miseria piò nera; una clas¬ 
se dirigente la quale, ancora oggi, 
considera un gesto di sconfinata 
audacia strappare alla proprietà 
assenteista quarnntacinquemila 
ettari di latifondo per darli ni 
contadini Dimostrano i fatti di 
questi giorni che essa c disposta 
* - “ 1 - ido le 


Menni denuncia le gravi contraddizioni 


che hanno originalo la crisi del governo 


Aggravata minaccia per Veconomia nazionale - La necessità delle riforme - Il 
repubblicano La Malta ammette la gravità della crisi e ta riserve sull 9 interinato 


La prima giornata elei dibattito 
sugli spostamenti avvenuti in seno 
al governo e allo schieramento del¬ 
la maggioranza ha fornilo elemen¬ 
ti di grande interesse per l'orien¬ 
tamento deWopi nione pubblica. 

Il chiaro ed incisivo discorso del 
compagno Pietro Nenia, il quale 
ha messo in luce le profonde con¬ 
traddizioni che sono al fondo delta 
crisi ministeriale, ha trovato infat¬ 
ti delle conferme preziose nell in¬ 
tervento di lino degli uomini mi¬ 
gliori della coalizione, il repubbli¬ 
cano La Malfa 

L’on. De Casperi che preferisce 
ridicolizzarsi e passar sopra alle più 
elementari norme di decenza poli¬ 
tica piuttosto che mettere in dub¬ 
bio /« eternità » della formula del 
18 aprile, deve aver patito le pene 
dell'inferno sentendo parlare il de¬ 
putato repubblicano. Per brevità di 
spazio ci limitiamo a segnalare, 
nel termini in cui sono state pro¬ 
nunciate, te affermazioni di mag¬ 
gior rilievo delt'on. La Malfa: 

1) Il significalo che De Gasperi 
lui dato alta soluzione interinale 
come concentramento di tutti gli 
affari economici nelle mani dell'on. 
Petto, ha tolto alta soluzione detta 
crisi quel carattere di provvisorie¬ 
tà che solo ha indotto i partiti mi¬ 
nori ad accettarla; 

2) Il ciclo del governo del 18 a- 
prile si è chiuso dopo venti mesi di 
vita; 

3) La crisi generale di gabinetto 
che verrà apèrta a gennaio sarà 
motto grave. 

L'insistenza con cui l og. La Mal¬ 
fa ha sottolineato questo suo giu¬ 
dizio, la drammaticità dell'appello 
che egli ha rivolto ai socialdemo¬ 
cratici di tutte le confessioni per¬ 
chè si presentino uniti all'appunta¬ 
mento di gennaio, non costituisco¬ 
no certo un motivo di soddisfazio¬ 
ne per l'on. De Casperi e il sua 
partito, poiché in esse sembra im- 
. plicita una profonda sfiducia nella 
capacità della D. C. di rispettar oj 
quei termini di democrazia e di li¬ 
bertà che secondo La Malfa ancora 
esistono in Italia e di concedere un 
margine di vita ai partiti cosidetti 
di « terza forza ». 

Se fon. La Malfa non fòsse d'ac¬ 
cordo con la nostra interpretazio¬ 
ne risponda allora, per favore, a 
questa domanda; perchè la crisi di 
gennaio sarà tanto grave? - ■ ■ 


Il dibattito 


.. cambiar strada? Malprò 
apparenze, l’appello del Missiroli 
legittima i più seri dubbi. 

Il quadro che il nostro scrittore 
— portavoce, a quanto dicono, 
del Presidente del Consiglio — 
dà della situazione non esce da 
precisi limiti: la borghesia dc\c 
« elevare le classi più povere », 
per impedire agitazioni c rivolte 
c in definitiva per mantenere più 
saldamente nelle proprie mani la 
direzione dello Stato. Siamo in 
pieno paternalismo, per cui i 
braccianti di Calabria c di Sicilia 
rimangono gli « straccioni » a cui 
si tratta di elargire beneficenze. 
Si comprende clic Missiroli re¬ 
spinga con orrore l’idea che i 
prov\cdimcnti nella Calabria pos. 
sano essere interpretati c valutati 
come una conquista delle masse 
(o della « piazza > come dicono 
gli arrabbiati del Tempo). 

Ora a noi non interessa andare 
a ricercare le origini ideologiche 
di quc<to 1 iberni ri formisnio vec¬ 
chio almeno di un secolo: inte¬ 
ressa sottolineare che esso dà una 
rappresentazione falsa delle cose 
come oggi sono c dello forze so¬ 
ciali come già oggi si presentano. 

I braccianti di Calabria, di Si¬ 
cilia c i contadini poveri del Mez¬ 
zogiorno sono si terribilmente se¬ 
gnati e travagliati dalla fame e 
dalla miseria, ma non sono piu 
gli « straccioni ». le plebi dispe¬ 
rate di una volta. Sono classi e 
coti che si organizzano, consape¬ 
voli — nella loro avanguardia — di 
una realtà nuova. Essi oon sono 
isolati, ma stretti in una alleanza 
ormai provata con la classe ope¬ 
raia. Lo sciopero bracciantile del 
maggio c gli avvenimenti di Ca¬ 
labria dimostrano che questa al¬ 
leanza si può estendere efficace¬ 
mente e durevolmente a gruppi 
larghissimi di piccola e media 
borghesia, i quali sentono nelle loro 
rami l'oppressione di un regime 
economico e politico arretrato e 
chiuso. Quale significato ha il 
movimento di opinione pubblica 
intorno ni fatti di Calabria se non 
che i ceti medi del Mezzogiorno 
c non soltanto del Mezzogiorno si 
ribollano con irritazione alla sog- 


In un'aula affollatissima e alla 
presenza di un gran pubblico, il di¬ 
battito sulla crisi del governo è en¬ 
trata ieri nel vivo. Pochi minuti 
dopo l’:nizio della seduta ha preso 
la parola il compagno Nenni, che ha 
tenuto desta l’attenzione di tutti i 
settori con un ampio discorso dura¬ 
to quasi due ore. 

Nenni ha iniziato col rilevare « il 
diritto e il dovere ., deil’Opposizio- 
ne, come di ogni deputato, di pro¬ 
muovere un dibattito sull’awenuta 
crisi del governo e sul modo come 
è stata risolta. 

L’affermazione di De Gasperi se¬ 
condo cui « nulla è mutato.. in se¬ 
no al governo non può evidentemen¬ 
te essere accettata. Nessuno, questo 
è vero, ha mai sopravalutato il si¬ 
gnificato della partecipazione social¬ 
democratica al governo: se il go¬ 
verno parlamentare non è del tutto 
scaduto in regime e se il laicismo 
non è definitivamente compromesso 
ciò non è dovuto ai socialdemocra¬ 
tici o ai repubblicani ma al fatto 
che i rapporti di forza nel Paese 
sono diversi da quelli esistenti nel 
Parlamento. Tuttavia esagera De 
Gasoeri quando afferma che la so¬ 
stituzione dei ministri socialdemo¬ 
cratici non «. muta nulla ». Nessuno 
può sostenere infatti la identità di 
Peila con Tremelloni: De Gasperi 
aveva il dovere di dire alle Camere 
che cosa significa II concentramento 
nelle mani dì Pella del Tesoro, dei 
! servizi del Piano Marshall. dell’Eca. 
’deU’Oece. poiché questo concentra- 
mento — oltre alla sostituzione di 
Bertone con Lombardo — rappresen¬ 
ta il punto cruciale della crisi e pre¬ 
suppone un mutamento di program¬ 
ma della politica governativa. 

Il governo invece tace, e questo 
silenzio è dato più allarmante se 
si pensa che un programma di «rico¬ 
struzione» del nostro Paese lo abbia¬ 
mo sentito esporre in questi giorni 
non da un ministro italiano ma da 
•in ministro americano, dal signor 
Zellerbach. (commenti). Nel suo di¬ 
scorso Zellerbach ha annuncialo un 
nrogramms di investimenti di capi¬ 
tale americano nelle nostra indu¬ 
strie (e Nenni ha ricordato quali 
sforzi - furono necessari in passato 
rerchè lTlalia si liberasse del peso 
drali investimenti francesi, belgi. 
rgics >; e parlando della « integra¬ 


zione europea ,> ha affermato che 
l’Italia dovrà probabilmente pagar¬ 
ne le spese « con la scomparsa dei 
suoi complessi siderurgici e mecca¬ 
nici », aggiungendo che nel settore 
agrario sono possibili «spostamenti 
nel senso di sostituire alle colture 
granarie altri prodotti... 

A questo punto il d. c. TONENGO, 
in stato di ubriachezza evidente, sì 
è lanciato dal suo banco al grido 
di « venduti.. contro i settori di si¬ 
nistra togliendosi la giacca. Gli 
usceri lo hanno fermato e Gronchi 
lo ha minacciato di espulsione dal¬ 
l’aula. 

Dopo aver ricordato gli altri 
aspetti equivoci della crisi (il com¬ 
portamento discorde dei liberali, lo 
annuncio di una nuova crisi a gen¬ 
naio. la confusione del campo so¬ 
cialdemocratico ecc.), Nenni ha ana¬ 
lizzato gli aspetti politici di fondo 
della crisi stessa. La crisi ha rivela¬ 
to lo stato di incertezza e di mal¬ 
contento che esiste nel Paese, la 
gravità della situazione, la incapa¬ 
cità del governo a fronteggiarla con 
mezzi adeguati. In questo senso la 
crisi — ha detto Nenni — ha mo¬ 
strato la necessità di un riesame 
profondo delle direttive politiche fi¬ 
nora seguite dal governo in tutti i 
campi. 

L’oratore ha qui allargato il suo 
discorso soffermandosi su alcuni 
aspetti della situazione politica. Per 
quanto riguarda la politica estera, 
mentre si è concluso il fallimento 
circa le colonie, giungono da Pari¬ 
gi notizie straordinarie e gravissime. 
Con le recenti decisioni dei « tre » 
appaiono distrutti definitivamente 
gli accordi di Potsdam e Yalta, e ri¬ 
sorge a grandi passi in Europa la 
Wehrmacht, in una Germania non 
denazificata e tuttora preda di un 
patologico sentimento di rivincita 
La Germania è di nuovo elevata ad 
arbitra dell’Europa. Quale prova più 
clamorosa del fallimento delle de¬ 
mocrazie occidentali, della politica 
atlantica, delTeuropeismo? Una tra¬ 
gica illusione sarebbe quella di po¬ 
ter armare 1 tedeschi contro l’Unio¬ 
ne Sovietica senza armarli contro 
tutta l’Europa! Dinanzi a questa 
prospettiva la Francia è inquieta, 
sono inquieti il Belgio e l’Olanda: e 
allarmata dovrebbe essere l’Italia 
che conosce la legge storica che 
spinge verso il sud l’imperialismo 
tedesco! - (applausi). Questi sono i 
risultati della politica atlantica, ed 
è una Immensa fortuna che non esi¬ 
sta solo la Germania di Adenauer! 
(prolungati applausi). 

L'oratore si è .quindi soffermato 
su due questioni: il Piano della 
CGIL e la situazione del Mezzogior¬ 
no. con riferimento ai recenti avve¬ 
nimenti della Calabria. Nenni ha 
chiesto espressamente al governo di 
pronunciarsi finalmente sulle propo¬ 
ste della più grande organizzazione 
dei lavoratori italiani, di far cono¬ 
scere la sua opinione in proposito su 
questo grande piano per la ricostru¬ 
zione e la riprese produttiva del Pae¬ 
se, per la costruzione di centrali 


elettriche, per la trasformazione fon¬ 
diaria, per la costruzione di case 
ecc. 

Quanto al Mezzogiorno, è questo 
il punto più dolente. Tradito da 
Crispi. tradito da Giolitti. tradito 
dal fascismo, il Mezzogiorno si chie¬ 
de oggi se verrà tradito anche dal¬ 
la Repubblica italiana. Ricordando 
come la responsabilità per lo stato 
attuale del Mezzogiorno ricada inte¬ 
ramente sulla borghesia agraria ed 
anche intellettuale. Ninni ha affer¬ 
mato che oggi il problema meridio¬ 
nale torna all'ordine del giorno del¬ 
la Nazione per merito dei contadini 
che hanno in questi giorni perduta 
la vita nella lotta per la terra* 

E’ stato cosi deciso, sotto l’azione 
eroica delle masse, quel provvedi¬ 
mento di riforma annunciato dal 
governo Molte sono le riserve da 
fare su questo provvedimento; è in¬ 
giusto l’indennizzo ai proprietari, 
occorre che alla ripartizione delle 
terre faccia seguito un serio finan¬ 


ziamento. Ma anche per il più pic¬ 
colo progetto di riforma il governo 
può contare sull’appoggio dtll’Op 
posizione: si guardi, però, dalla Con¬ 
fida e dalla destra democristiana! 

Ma non c’è solo la Calabria: oc¬ 
cupazioni di terre sono in corso in 
Sicilia e sono eia prevedersi in al¬ 
tre parti d’Italia. 1 problemi della 
Calabria sono anche i problemi del¬ 
la Sardegna, delle Puglie. dell’A- 
bruzzo, sono i problemi di tutto il 

(Continua In 4.a Pag., l.a eoi.) 


IL PROCESSO A DON CALO VIZZ'NI 


Li Cavi si 


jy 


la sparatoria di Villalba 


li capomafia imputato ha deposto facen¬ 
do un grottesco e baldanzoso autoritratto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, 17. — La Sicilia della 
mafia, della violenza, del sopruso 
c delle illcgnhtà c In Sicilia dei 
contadini leali e afflitti dai tenda- 1 


ha conservato anche quando ha 
dichiarato che «il mio animo non 
gli ha mai dettato azioni delittuose 
■? di.'one-to. Piuttosto — ha detto 
di Vizzi,n ce ne i-oriehbero uno in 


Ultimatum a Saranat 

tfel « teiN-iiiml'a » /el Pili 


/ rappresentanti della corrente di 
* ccntro-sivistra dei PSLI e la mag¬ 
gioranza del Comitato direttilo del 
gruppo parlamentare dei PSLt si so¬ 
no riiiroli •cri a tarda sora 
E' stato deciso d'inviare alla Dire¬ 
zione del PSLI una lettera nella lilia¬ 
le *i indicano alla Direzione del PS LI 


una lettera nella quale si indicano 
«le condizioni tassative per addoc¬ 
ilire alla ripresa delle trattatile per 
l unificazione socialista » Si richiede 
li sospensione (lei congresso straor¬ 
dinario (li Napoli, sospensione del 
t (ingresso di unificazione di Firen¬ 
ze c con l'orazione in Roma n gennaio 
(li un (oh< 7 rosso di « unificazione so¬ 
cialista », 2) che siano « dissipati < on 
esplicite dichiarazioni taluni nii.hu- 
tesi '■orti ih seguito ad affermazioni 
incoiti i “liete ». 3) che «L'Umanità» 
cessi di essere l'espressione di una 
correnti * » *** ». •' 'uri, fimami 

autista 

La lattila .ijfiin <u tu nc Cs-ita (he. 
data ta gravità della situazione i ri- 
‘.lenta del partito, la Direzione faccia 
I conoscere la sua risposta ciitio oggi, 
l’n impegno ni questo senso sarebbe 
stato assunto da Saragat nella riunio¬ 
ne che il gruppo parlamentare del 
PSLI aveva tenuto in mattinata. Nel 
corso di questa riunione sembrava 
che un accordo fosse stato raggiunto 
nel senso clic il « centro-sinistra * si 
sarebbe astenuto dalla votazione atta 
Camera sulla crisi, mentre hi destra 
avrebbe rotato a favore. 


tari c gabello,,, afwmat, d, terrei'"' 1 " 
e pronti « camminare sulla ria del- «n /"<- niilontraiio angelo o di be¬ 
la liberazione dalla schiavitù hi,n-\ ,ir ' ,a,Uìri ' di poveri ben amalo da 

‘ tutti i solitudini delta zona. 


no fatto la /oro iompnr.su oggi, uva 
dopo l'altra, nell'aula della Corte 
d'Assise (il Cosenza, alla seconda 
udienza del processo di Villalba. 
Nella pedana si sono infittii «r- 


Quttndn. poi. i / Presidente ha 
chiesto se era vero che vi /Osseio 
Istmi contatti ira alenili comunisti e 
Uhi prima del comizio, don Calo 


il 


vivendoti don Calo Vizzini e 
o« mpnpno Girolamo Li Causi. ! 

Don Calò, gli orchi spenti ed il 
labbro penduto, si e lasciato andare 
sulla sedia dinanzi al presidente 
Afnnctiso che ha invitato il giud ce 
Ferraioli a leggere la deposizione 

il 


ha 


°' l c/ie tl vecchio fece a mi« tempo 
giudice istruttore. 

Dagli atti risulta che don Calo è 
incensurato, in tutto identico ad 
un uomo semplice, cioè, che non 
ha mai osato mettersi contro la 
legge! 

La voce di don Calò, appena ini¬ 
zia le sue dichiarazioni, è bassa e 
blesa, ma. a mano a mano, aumenta 
di volume, si è fatta altezzosa e 
irritata, la voce di chi è ah,I,iato 
con l'intrigo e con il terrore a do¬ 
minare la gente Questo tono egli 


LA RIUNIONE DEI GRUPPI PARLAMENTARI D’OPPOSIZIONE 


Miliare i |iruiw‘(limnili per la Calabria 
i stendere nel Sud l'altaico al lalHaiida 


L’opposizione ha esaminato il problema delle libertà costituzionali e la situazione 
del Mezzogiorno - Su proposta di Scoccimarro sarà compiuto un passo presso Einaudi 


Tutti ì parlamentari dell’Opposi¬ 
zione senatori e deputati comunisti, 
socialisti e democratici di sinistra, 
si sono riuniti ieri nella X aula di 
Montecitorio e, dopo 4 ore di lavori, 
hanno approvato un documento che 
rappresenta una precisa presa di 
posizione di fronte a problemi detta 
vita italiana riproposti drammatica- 
mente all’attenzione dell’opinione 
pubblica dall’eccidio di Melissa: di¬ 
fesa delle libertà costituzionali, si¬ 
tuazione del Mezzogiorno, riforma 
fondiaria. 

Questi tre problemi sono stati di¬ 
scussi e affrontati sulla scorta del¬ 
la documentazione fornita dalla 
Commissione d’inchiesta parlamen¬ 
tare recatasi in Calabria. 

Gli onorevoli Guito, Smith e Cac¬ 
ciatore hanno dimostrato in base a 
una concreta e minuziosa relazione 
che nella zona del crotonese ci fu 
una premeditata e ben preparata 
azione aggressiva operata contro i 
contadini da un reparto di polizia 
specializzato e già impiegato altro¬ 
ve per simili operazioni. 

— Vi sono dei problemi — ha 
detto Scoccimarro — sui quali l'op¬ 


posizione è ormai decisa a dire ba¬ 
sta. In un anno la polizia ha am¬ 
mazzato 30 lavoratori e ne ha feriti 
229. Proprio mentre nei denuncia¬ 
vamo questi delitti nel corso del di¬ 
battito sugli Interni al Senato, si 
continuava ad ordinare alla polizia 
di sparare. E altri lavoratori sono 
caduti; ma dopo l'eccidio di Melis¬ 
sa r.oi non possiamo più tollerare. 

— Nella Repubblica italiana — ha 
detto Scoccimarro — ni fronte a 
quale organo un ministro deve ri¬ 
spondere del suo operato? Ecco il 
quesito* costituzionale che una dele¬ 
gazione di parlamentari dell'Oppo¬ 
sizione porrà prossimamente al Ca¬ 
po dello Stato. 

La proposta dell'invio di una de¬ 
legazione al Presidente della Re¬ 
pubblica è stata illustrata da Scoc- 
cimarro e approvata poi dall’As¬ 
semblea nel documento conclusivo, 
i! quale inizia con un saluto com¬ 
mosso alle vittime di Melissa che 
™ con il loro sacrificio hanno aperto 
la strada all’eroica lotta per la re¬ 
denzione delie campagne meridio¬ 
nal: e la distruzione del latifondo ». 

— Non è stata certo — ha detto 


LA LOTTA CONTRO IL LATIFONDO IN SICILIA 


I contadini rimangono sulle terre 
in attesa dell’esito delle trattative 


La Federterra richiede 8000 ettari di terre incolte e la estromissione di 
mafiosi e gabellotti dai feudi - Il compagno Bosi presente alle trattative 


PALERMO. 17 (G.S.). — Alle ore 
18 sono state oggi riprese in Pre¬ 
fettura le trattative fra gli agrari e 
la Confederterra. Vi partecipa il 
compagno Ilio Bosi. Le posizioni 
all'inizio della discussione non sono 
gran che diverse da quelle delinca¬ 
tesi ne! corso dell’ultima riunione 
di questa notte. Gli agrari insistono 
per ta concessione di 1.200 ettari in 
tutta la provincia, aumentabili a 
1400 al massimo, mentre la Confe¬ 
derterra, per dimostrare la sua 
buona volontà, ha ridotto ta sua 
richiesta da 10.000 a 8.000 ettari. 

Nella giornata di ieri intanto la 
occupazione è proseguita con gran¬ 
de compattezza ed il numero dei 


sezione verso gli agrari e non 
hanno paura di schierarsi a fa¬ 
vore della ' iniziativa contadina, 
sostenuta dalla classe operaia? 

E* vano chiudere gli occhi di¬ 
nanzi a questa realtà, cd è sba¬ 
gliato c anacronistico arrestarsi 
ad un paternalismo che vuole 
ancora tenere lontano dalla dire¬ 
zione dello Stato le «classi più 
posero», ammansendole con le 
promesse da una parte e il mitra 
dall’altra, insomma con il basto¬ 
ne e la carota di churchilliana 
memoria. Questo poteva essere 
«liberalismo illuminato» nel 
ISbO. ma puzza di stantìo nel tem¬ 
po della maggiorità operaia, del¬ 
le grandi organizzazioni sinda¬ 
cali. quando metà del genere 
umano >i orienta verso il socia¬ 
lismo e anche in Italia i partiti 
proletari hanno gettato larghe e 
indistruttibili radici fra tutti gli 
strati del popolo. 

Prendiamo atto - quindi-della 


« buona volontà * a cui il Missi¬ 
roli intitola il suo articolo e del 
paradiso che egli ' promette; ma 
diciamo subito che non è più il 
tempo delle elemosine agli « strac¬ 
cioni », fatte con il mitra spiana¬ 
to e sul.cadavere dei lavoratori. 
E’ il tempo dell’alleanza leale ( 
dichiarata fra tatti i gruppi sani 
della nazione, di parte borghese 
o proletaria, contro le 19 famiglie 
che condannano le terre di Cala¬ 
bria alla desolazione e contro le 
10 società monopolistiche, che 
stanno arraffando e sconvolgendo 
le industrie italiane. Il senatore 
Benedetti vuol chiamarlo impar¬ 
tito dei «galantuomini»; faccia 
pure. Noi diciamo più semplice 
mente che questa è la strada giu¬ 
sta, la strada «illuminata». Chi 
si vuole « aggiornare ». deve met 
tersi a camminare in questa di 
rezinne, anche se es«n diverge ra 
«Realmente dall'imbocco preso il 
18 di aprile. 

PIETRO INGRAO 


braccianti in lotta è salito a 15.000; 
dopo la prima offerta padronale di 
concedere 1 200 ettari di terre in¬ 
colte e per espressa preghiera del 
prefetto, i dirigenti sindacali veni¬ 
vano nella decisione di invitare i 
comitati di agitazione a sospendere 
le semine per la giornata del 17, il 
che è stato fatto dovunque. I con¬ 
tadini, però, rimangono sulle terre 
in attesa dell’esito dei colloqui. 

Le rivendicazioni dei lavoratori 
si sono concretate nei seguenti 
punti: I) concessione di 8 mila et¬ 
tari di terre incolte alle cooperati¬ 
ve; 2) estromissione completa de; 
campieri e mafiosi dai feudi; costi¬ 
tuzione di una commissione presie¬ 
duta dal prefetto per portare a 
termine nel più breve tempo possi¬ 
bile questa indispensabile sanato¬ 
ria della campagna siciliana; sosti¬ 
tuzione de: gabellotti con tecnici 
agrìcol; qualificati; 3» 10 giornate 
di lavoro quale imponibile straor¬ 
dinario per ettaro; 4) revoca di 
tutti gli sfratti comunque motivati. 


lo che sarà la riforma generale ». Va¬ 
le a dire che gli agrari non dovran- 
no spaventarsi per il futuro 

De Gasperi. dal canto suo. u re. 
cherù in Calabria sabato prossimo. 


Leggete in 3. pagina 
una corrispondenza 
di ALVO C4RLESI 

AltEBV4.ni» 
KPOMATO 
1,4 TERRA 


Cullo — la improvvisa conoscenza 
delle statistiche sulla grande pro¬ 
prietà che ha spinto il governo ad 
annunciare t provvedimenti contro 
il latifondo. E' stata Ja lotta dei con¬ 
tadini calabresi che ha portato i 
primi successi. Successi pagati du¬ 
ramente con dei morti. Ma io vi 
posso dire che gli eccidi operati 
dalla polizia sono serviti a far in¬ 
tensificare ai contadini la lotta. Essi 
ora hanno avuto delle promesse ma 
sono vigilanti; sanno che i grossi 
proprietari si stanno muovendo, che 
ostacoleranno la divisione del lati¬ 
fondo come riuscirono dal 1947 in 
poi a ostacolare la concessione delle 
terre alle cooperative. 

Sull'annunzio dato dal governo in 
mento alla distribuzione delle terre 
nel crotonese e sugli aspetti sociali 
di tutto il problema ha parlato lun¬ 
gamente il compagno Grieco. 

— L’annunzio del governo — ha 
detto Grieco — è indubbiamente un 
primo successo ottenuto dai conta¬ 
dini meridionali. Esso raporesenta 
anche un riconoscimento della le¬ 
gittimità della lotta di quei conta¬ 
dini. E' dimostrato ormai che non 
s: può più continuare in una poli¬ 
tica di rinvio delle riforme sancite 
dalla Costituzione e di violazione 
degli impegni assunti. Bisogna ora 
svolgere un’azione perchè il gover- 
ro tramuti il suo impegno generico 
ir. un impegno preciso e fissi la data 
in cui presenterà il progetto di leg¬ 
ge annunziato. 

Per quello che riguarda l’azione 
dell'Opposizione in questo campo, 
ncll’o.d.g. approvato alla fine della 
seduta è detto che l'Opposizione 
tenderà ed assicurare che¬ 
li la terra sia espropriata in mi¬ 
sura «ufficiente a soddisfare le esi¬ 
genze di tutti i contadini calabresi: 

2) che il limite fissato per la 
estensione delle grandi proprietà ri¬ 
spetti le norme fissate dalla Costi¬ 
tuzione e garantisca l’effettiva di¬ 
struzione del latifondo; 

31 che ii governo assicuri le 
somme necessarie perchè i conta¬ 
dini e i loro organismi produttivi 
possano effettuare una trasforma¬ 
zione fondiaria 

Nel lc.-o o.d.g. conclusivo i par¬ 
lamentari dell'Opposizione hanno 
messo in rilievo che provvedimenti 
analoghi a quelli annunziati dal go¬ 
verno solo :n ragu:to all'eccidio di 
Melissa debbano essere subito preò 
:n altre zone del Mezzogiorno e del¬ 
le Isole dove ugualmente esiste il 
la’ .fondo. 

» Cor.-taiando intanto . movimen¬ 
ti d: masse :n Sic.iia. :n Sarde- 
lena. m altre zone per r vendicarc 
j Ie terre ncolte e per reagire al 


... 


Il dito nelTocchio 


tentativo degl: agiati d usurpare 
nuovamente le tene g.à eonees>e. 
i parlamentar, cb.edono al Gin or¬ 
no che muned’atc (lug^s-.z'.one un- 
gano emanate ai Preu-tti per l'ap¬ 
plicazione piu larga delle lege. v.- 
genti cosicché : contini n, pò--•ano 
iniziare al p.ù pre-to : lami, d, 
aratura e di somma sulle tene ri¬ 
chieste e s.a .scongiurato .1 peri¬ 
colo che altro sangue -nuocente 
venga versato. 

Constatando .tifine — conclude 
l'o d.g. — che dalla relazione *u: 
fatti ili Mel.s-a o apirarso ancora 
una volta chiaramente il tentat - 
vo del Governo d; deformare la 
verità e d. .nform.ire falbamente 
l’opinione pubblica, dà mandato li. 
Comitati Direttivi de. Gruppi del¬ 
l'Opposizione che laddove sciagu¬ 
ratamente altri gesti d: violenze da 
parte delle forze d; Pubblica Si¬ 
curezza dovessero verificnrM a. 
danni d: lavoratori c d: c.ttud n.. 
una Comm ssione d: parlamentar 
deirOpposiz.one venga .inined at:*- 
mente inviata sul posto per accer¬ 
tare i fatti ed informarne :1 Paese 


affermato d, si ed ha «ppuuiro 
che, perche imn /'evenissero inci¬ 
denti. egli averu chiesto che non 
lenissero trattati problemi locai,' 

_ Noti desideravo che Li Cali*' 
parlasse di gubbvlioti > — ha detto. 

La . granile famiglia . da lui ea- 
pegainta. non roteim che a V’tl/n/fnt, 
mori del tendo della mafia i con¬ 
tadini aprissero gli occhi, vedessero 
chiaro nella loro situazione d; iif- 
iamamento. Ma Li Causi pano 
chiaro e lo ■ sgarbo - si concluse 
con la s'rape. 

A questo punto si sono nuziale 
le contestazioni della Parte civile. 

. Perchè — ha chiesto l’avv. Lui¬ 
gi Cullo — tutti dovevano andare 
da don Calò che non era un diri¬ 
gente politico, per avere assensi e 
(onsigli'* ■ F. don Calò, muovendo 
le mani, hn rispos o con festifda si¬ 
cumera; - Ma perchè io sono don 
Calogero Vigilili -.' 

La splendida carriera giudiziaria 
di don Caio è stata «Mora messa in 
luce, tra l’attenzione del pubtil’co 
e lo smarrimento degl’, avvocati di 
difesa, dalt’iivv. Sorgi. Pt oiissa’o 
nel lfi'j '2 per rapina, altrettanto nel 
IU0H. nel Uttlb per associazione a 
de'iiupivrc. aUret tanto nei UH -I e 
nel Ulltl pi r (lancarotta <■ *«!/.- 

mento. 

Po.che ni quest, processi se la 
cavò — a (pianto egli afferma — 
con assoluzioni. Favi-orato digli 
agrari. Bellavista, ha lancialo a 
(inasto punto, una mise nei sde.r <» 
dell'aula che voleva suonare iro- 
n 'va ed ha avuto fnullos'n supini 
d. una rovente bolla - E’ un delin¬ 
quente carico d‘ assoluzioni! .. F. il 
pubblico attonito davanti clic rive¬ 
lazioni (IvII'iil'V. Sorgi non lui avuto 
il tempo di respirare poiché il pio- 
rane avvocato ha rincalza'o. - Il 
Vi-zmi non dorate nel tempo in 
cui beneficò il: u rre i contadini nel 
I!HT subire una causa da parte di 
chi (l.chiararn di ni er pagalo ad 
alassimo prerm una terra che non 
valeva mente? L non c stato il 
Vtzzmi (iri 10J0 o gin di li, durante 
la permanenza in Sicilia del pri - 
letto Mori, condannalo a cinque 
min: d. ronfino come appartenente 
alla mafia’' .. 

Il vecchio s è appoggiato disfat¬ 
to sulla dui col labbro pendente 
e fi ciliari le. 

Dopo una seri e di imputa ti mw- 
(.n:fi( tinti, con m comune il tono 
strafa,'cute dii loro padrone, è sa¬ 
lito sulla pedana tl compagno sena¬ 
tore Causi, nelle vesti di parte 
lesa. 

Nell'aula si è fatto .sufico nn 
grande silenzio. Il nobile ed ener¬ 
gico vnl'o di l.i Cani- rimMo ne! 
grigie, della stanza. F. chiara, to' o- 

AI.DO SCAC.NKTT! 

(Cnntlnti.t in l.a pa?., fi.a polonnal 


PDBISCITO DI GRATI! UDINI* ti DI APPI-110 


Doni da tutto il mondo 
per i 70 anni di Stalin 


L’iniziativa dei lettori di “Vie Nuove,. 


Assicurazioni di De Gasce*i 
al Presidente della Confida 


L'annu urtato tnerrntro acj preci¬ 
dente della Confida Rodxnò con De 
Gasperi è attenuto ieri mattina e si 
è prolungato per oltre aue ore A 
quanto risulta da indiscrezioni uffi¬ 
ciose il capo degli agrari italiani ha 
manifestato la preoccupazione "-he « 
provvedimenti del governo contro tl 
latifondo calabrese, oltre a ledere gl* 
interessi de t grossi proprietari dei 
luogo, costituiscano per il movimen¬ 
to contadino un incitamento a pro¬ 
seguire ea intensificare rocrupazio- 
ne delle terre in tutte le altre re- 
oioni. De Gasperi ha assicurato il ore- 
ridente della Confida a quante in¬ 
forma una fonte ufficiale - hr « • 

f 'ravvedi menti lira, irai nari or-.g ita 
I per alcune zone della Ca/Jfirla non 
pregiudicano le soluzioni per quei* 


Risveglio 

«Non ci slarre Svez ia:! -c: • 
Scrive t. Popolo a propo«-u> di' 
Drori'edimenti per la Calabria 

A ngor rii ferrn'n: intani, s’ eri 
no svegliati i n’rro ieri. 

Alleati segreti 

li popolo d’ee che le « orca-U?* 
ioni sindaca.i paracon-i.r*s-e» c’i’c 
sero « l! 12 r.OvrmPrc a. Pr«<-der'r 
lei Consiglio o-a ri.ir.tore .le' ’ipo 
di que'la che ’rr giorni prirra i 
Governo aveva s.-<i-•a-irarren'e con 
vocaio» 

Prendiamo allo della sbalorrimi-n 
affermazione che (ra le «organizza 
rioni sindaca t paracon uniste » deh 
filino considerarsi anche 'a l.C G I L 
e la Continrius-na che il 12 noi em 
fira chiesero anche esse ’a famosa 
riunione 

Saggia decisione 

« Noi dobbiamo cercare oggi so- 
gratuito l'unità Interna del Partito 


e porre a fondamento della sua for¬ 
za nor. già i! numero de! e lesseie 
piu o meno prodieaiirenTe d'«:ri 
h-ute ma l! coraggio, ’a ferie a 
•rara dei n-i’^'ar.Tl » Dall Umani-.-» 
La decisione e quanto mai saan a 

Intel i. ir procede di questo po« 
so il PSl.l prima di arrivare a: 

, i iir.iCcT'or.e do,--è passare per a ' 
i fre cinque o se, scissioni. F. qnan 
1 do sara unificalo i: PELI sarà coro 
| pos’o e«c'u.siramcnre dal signor Sa 
l rana:, il qua'r fa tessera ce la ha 
eia que'Ia della d c 


Da tutte le capitali del mondo 
giungono notiz.ie di grandi pre¬ 
parativi che si compiono ir. ogni 
paese per la raccolta c l’invio d. 
doni a Stalin in occasione dei 
suo 70' compleanno che cade il 
21 dicembre prossimo. 

I doni più svariati figurano ne¬ 
gli elenchi cne vanno giorno per 
giorno allungandosi. Comunisti, 
socialisti, democratici di tutto il 
mondo intendono in que.-to mo¬ 
do manifestare il loro affetto e 
la loro gratitudine al capo de. 
glande paese che dopo aver aper¬ 
ta la strada al rinnovamento so¬ 
ciale dell'umanità è oggi all’a¬ 
vanguardia della lotta per la pa¬ 
ce e per la libertà dei popoli. 

Una scorsa all’elenco già estre¬ 
mamente lungo dei doni raccolti 
è sufficiente a rivelare la viva¬ 
cità e la varietà di iniziative che 
accompagnano questo grande mo¬ 
vimento di massa: da; minatori 
cecoslovacchi che hanno deciso 
di donare a Stahn una lampada 
da minatore d’argen'o e un pic¬ 
cone ricoperto di argento con la 
impugnatura di ebano, al vecchio 
ferroviere francese ‘Mnrcos che 
ha deciso di iscriversi al Partito 
Comunista abbandonando i so¬ 
cialdemocratici; dal mobiho com¬ 
pleto per studio offerto dal P. C 


mocratica Tedesca: dai numero- 
.-issimi doni dei lavoratori mi¬ 
gliore .-1 alla bandiera ricamata 
dalle ragazzo franco-*! su cui è ri¬ 
camato in oro: •• mai il paese di 
Danielle (eroina france-e) fa rn 
la guerra al paese di Zoia (la 
celebre eroina *-ovietica ) 

Ila tutti i pao-i giunge notizia 
(he la raccolta dei doni prosegue 
con ritmo ininterrotto. 


MALAFEDE 


I fessi del giorno 

«A Sul".* Ger T.nir, - de s - Prés 
è «'aro fo-iato dai «ignori de Sura- 
r.v c de Sai-.’ Bo-ne? un nuovo mo- 
virrer.:'» fVosofìco «l'Untiismo». che 
si oronor.e d! u«c!re con !» sua dot¬ 
trina dalle Tenebre e salire verso ,a 
"stella del mattino”». Dal Giornale 
della Sera. 

ASMODEO 


.Austriaco. all’art:-t;ca riprodu¬ 


zione in bronzo del celebre grup¬ 
po di Anteo t-d Eracle offerto da: 
lettori d; « Vie Nuove ... dalla 
mantiglia di merletto donata da! 
sindaco socialista di Calma. Rer- 
the. al Consiglio Municipale di 
Xaterre che ha deciso d. -r.t’to- 
lare una nuova strada (o-truita 
dopo la liberazione a G: irappc 
Stai ir.: dalle cartoline di augu¬ 
rio inviate dalla qua-: totnht; 
del popolo c-ecosiovacco. al ror.to 
corrente intestato a Stahn aperto 
dagli operai della Repubblica De- 


I. i co.- ridetta vertenza Reale-Sa- 
tar-irt ha .strascichi istruttivi ed 
t dijicnnli. Il Con*.plio Direttiva 
I d( .hi federazione (iella Stampa, 
(un,e hanno amp.ann n:c r.portalo 
’ g.ornai: d. : er., ha emesso un 
comunicato firmalo da furti t suoi 
membri — co,«unisti e .*ocia/u!i 
compres — nel quale deplora <a 
circostanza che pone il comfragno 
Eugen o Reale nella impossibilita 
di mettere a dispus-zione del Con 
s pi o suddetto quei dati che sareb¬ 
bero necessari per pronunziare un 
g.ud'Z'O sulla correttezza profes¬ 
sionale del s. gnor Santi Sanar ino. 
Che tl compagno Reale non abbia 
r,tenuto forn.rli per le ragion, 
d'onore che lo su sso comunicalo 
r conosce ed animi tte r cosa che 
a;.pare evidente a chiunque non 
sa d, ! tutto accecato dalla mala¬ 
ti dr. I) malafede non d'feltano 
.necce alcuni g.ornali — Popolo e 
Tempo alla testa — che giocano 
con h- pr.ro’e e, cambiando le car- 
*e »n taiola, pubblicano che sareb¬ 
be s'r.to deplorato, anche dai suoi 
s*e**i compagni. Eugenio Reale. 

Quanto alia querela ri,e il s.gnir 
S ’.iranno annunzia di aver preien- 
•«*<). f un'-, meglio per Caputone 
; nfifil ra che avrà così l'occasione 
d, poter vedere più chiaro in cer¬ 
ta attività del conte Sforza a Pa¬ 
lazzo Chigi. 
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Domenifii ;i S. (ìalliriin» 


Una Befana felice 


Roma 


a un bimbo infelice 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VKbtRDI 

(li alirlti .’a»i r ‘» i t l ( »H\ 


i Siltor» 

«et Celoma 


COL PROGETTATO AUMENTO DI 10 LIRE AL KWH 


i Caro cronista , per una Incomprenit- 
b.te disposinone della Direzione dell'O 
spedate San Gollu ano, da diverso tetta 
pò Vambulntona medico prufì.attico e 
chiuso li domenica l.a cosa mi sembra 
strana, in <pianto se ce un giorno in 
cui i larmralori hanno la possibilità di 
farsi curare con ialina e tranquillità, 

Q uesto e proprio la domenica Perche, 
tnque, la Direnane rii San Gallicano 
non riapre l'ambulatorio la domenica? 

Marioli » 


Le luci spente non ci esimeranno 

ai pagare più salata la 


Il “parere del signor Dubois,, sulla borsa nera dell’energia - Mal¬ 
grado la pioggia, ieri tensione bassa . Guasti a Tivoli e a Ostiense 


JiUce, iliiliiim p aiiiiTiCiint 


« Caro cronista, giovedì ho chiesto al- 
VACf ,I di concedermi, su ricetta medi 
cn, l'attacco di energia elettrica per 
scaldabagno, potihe mia figlia (lene fare 
alcune cure Ut e stato risposto che per 
superiore disposinone era vietalo fai 
hiccmmentn per qualsiasi uso lite non 
fosse illuminazione Mentre mi so/fer- 
o ino in iineph l'ffnt, un funzionano 
d( II'Arnbasi lata A mirti aria ha t busto e 
ottenuto, con autorizzazione ministeriale, 
(c per <5 giorniJ I energia elettro a per 
il r fcnhl,inietto degl i uffici dell amba 
.'il ti stessa! 

1 (Immillo Oma . Via hin 
Murino Vi » 


1 sottiilliciìili immillili 


« ( ara « Unita », nei primi mesi dello 
nono anno, il ihnistiro dell’Interno ar¬ 
ruolo un forte contingente di (iitarilte 
Aggiunte di P V e un certo numero 
di tiffinali e Sottufficiali che furono im¬ 
messi con lo sii sso grado che rivestivano 
nell t.sercito. Manna e Aeronautica Per 
li i ieri o Uni/io tutto prmedette lune, 
’picialnunte pir gli ufficiali Sol sot- 
tiffuialt fumine, simpre distretti a un 
I ssinio servizio ad una spaventosa 
indigiri7n Ma adesso è arrivato il pef- 
g o Da qualche tempo il Ministero ri 
preleva a gruppi di tre o quattro Sot¬ 
tufficiali aggiunti per ogni reparlo t n 
invita a frequentare un corso per pas- 
cir, effettivi f. questo non è ancora 
nulla; coloro che si rifiutano di andare 
al corso, vengono immediatamente licen¬ 
ziati Questo, cara < Unità ». è nero 
sfruttamento e una presa per la gola 
Soi Dogliamo che et sia restituito il 
grado al quale ci hanno fatto rinunciare 
pcp forza e che il servizio in aggiunto 
sia tramutalo In servizio attivo effettivo 
Un gruppo ili «nttiiffieinli > 


II signor Dubots ha preso ì’ubltudi- 

I ne, ila qualche giorno a questa parte, 
|dl dar pareri ni lettori de * Il Tempo » 

II parere del signor Dubois, Ieri, era 
quello die, in definitiva, il governo 
f,irebbe meglio a chiudete un occhio 
e permettere agli industriali produt- 
toti di energia elettrica di late la 
boisa nera Non che il signor Dubois 
faccia questa pioposta con la stessa 
brutalità con cui la denunciamo noi 
no* « Il Temi>o » ha un pubblico de.i- 
eato e i redattori di quel giornale, 
Dubois o a'tri che siano, pei scrivete 
usano la penna d'oca E cosi il redat¬ 
tore di turno, dopo essersi chiesto 
(probabilmente allargando le braccia) 
Volete che, in certo senso, lo Stato fa¬ 
vorisca covi la borsa nera’ si risponde 
constatando Momenti eh emerijengu 
Quando mancala il *tabacco allo Sta¬ 
to, lo aveva la borsa nera e la gente 
pur di fumare ere . e te guardie di 
finanza contavano te rondini, o le stet¬ 
te, a seconda dell’ora. 

Evidentemente agli industriali pro¬ 
duttori di energia elettrica non basta 

II fatto ciie venerdì scorso il Consi¬ 
glio del Ministri abbia deciso di por¬ 
tare l'Imposta sulla luce, che attual¬ 
mente è di nove soldi ai kwh. a dieci 


lire Essi sanno, forse, che di queste 
nove lire e 11 soldi In più, ben poca 
roba andrà nelle loro capaci tasehé| 
e alioia ricorrono al signor Angiolil 
lo, il quale, camuffato da signor Du¬ 
bois. esprime li parere che. se pro¬ 
prio la luce non può esserci per tut¬ 
ti, almeno ci sia per coloro che pos¬ 
sono pagarsela a borsa nera Non 
chiudendo —■ naturalmente — In pos¬ 
sibilità che, oltre all'aumento della 
imposta governativa, segua ben presto 
un aumento della tariffa vera e pro¬ 
pria 

Cile cosa significhi per li bilancio 
familiare questo salto di nove lire e 
11 soldi al kwh . ciascuno del nostri 
lettori è in grado di comprendere Ma 
non creda il nostro lettore che. con 
questa spesa in piu. si sia salvata la 
vista, si sia messo al sicuro dai ber¬ 
noccoli in fronte e da tutto il resto 

Gli utenti, qualora il progetto dei 
Consiglio del Ministri venisse appro¬ 
vato dal Parlamento, si troverebbero 
lo stesso senza luce, ma verrebbero a 
pagare la stessa somma che paghereb¬ 
bero se a casa propria facessero le lu¬ 
minarle Non a caso, un ministro me¬ 
ridionale. uscendo dalla camera del 
Consiglio, si espresse nel riguardi de¬ 


gli utenti con una tipica espressione 
del suoi luoghi natii Cornuti e mar¬ 
ziali • 

Per quanto riguarda la * cronaca ». 
Ieri ci sono stati segnalati guasti al¬ 
la centrale di Tivoli (eppur piove!), 
la Terni ha Inviato corrente a 400( 
volt anziché a 6800 (eppur piove!) r 
la termoelettrica d Ostiense ha avuto 
fuori combattimento un turbo-alter 
natore. a causa del continuo logorio 
cui è sottoposto da 20 mesi in qua 1 
tram e i filobus hanno subito fi e 
quentl interruzioni e la piu grave ò 1 
stata quella, In alcune zone, fra lei 
10,50 e le 17.10 Eppur piove* 



ALMENO PER TUTTO L’ANNO SANTO 


I a sospensione degli sfratti 
chiesta anche dalia C. d. L. 


Una lettera al Prefetto sul grave problema 


USQUE TANDEM ? 



I/Acqufi Paola 
si è seccata... 


Pi li IF. INADEMPIENZE DELLA GIUNTA 


Ai Mercati Generali 

sciopero dalle 4 alle 8 


Dopo la luce sara opportuno com¬ 
pletare il quadro cittadino dando 
l’ecùficante notizia che da ieri, ai 
quartieri normalmente privi di ac¬ 
qua si sono aggiunte le zone ser¬ 
vite dall’Acqua Paola. L’impianto 
di trasmissione si è infatti sfa¬ 
sciato. 

Il Comune assicura che il guasto] 
sarà riparato entro il pomeriggio 
di oggi. 


Questo b'iinho e stato riti atto 
qua'cho settimana fa sulla soglia 
della grotta che « abita » fra i ru¬ 
deri di Caracolla. Come lui, cen¬ 
tinaia di fanciulli \i\ono da tro- 
Riediti : come luì migliata di bam¬ 
bini abbisognano dalle scarpe al¬ 
la camicia: una Befana felice rag¬ 
giunga anche questi bimbi infc’ici 


I a Segreteria dello Camera del La- 
\oro ha innato al Prefetto una let¬ 
toni. nella quale 6i esamina con pon* 
i erezione la graie situazione esliten- 

I te u Roma per quanto riguardo la 
•t’suf fi‘lenza delle abitazioni con 
particolare riguardo a ciucile che so¬ 
no. per il loro costo accessibili a le 
'(ssibilltà economiche del lavoratori 
a reddito (I so 

Dal 1040 in poi la costruzione di 
abitazioni di tl|>o popolare è stata 
q aasl del tutto lOapisa e «oltanto nel 
1U45 l’Istituto Romano per le Case 
F* p ilari hi ìn'Ziat > nu ve costru 
/.ioni il cut numero complessivo a 
utt’oggi e di ]>oco suj>eriore u 1 000 
appartamenti. A questi si debbino 
aggiungere quelli costruiti dal Genio 
Civile dail'E C \ e dal Comune !>cr 
un totale oi circa altri 1 000 apparta¬ 
ne ntl 

II fabbisogno ao'ertato !>er le ca¬ 
tegorie lnvoratri'i e at circa >10 mila 
i.ppartamenti mentre altrett luti sa¬ 
ranno necessari per soddisfate le esi¬ 
genze delle altre categorie più ab¬ 
bienti 

In questa comple.vsa e gravosa sl- 
’uazu ne — sottolinea la lettera — 
=1 inserisce 11 prossimo \nno Santo 
■on il previsto ingente afflissi di 
pellegrini i quali certameot" anche 
a prescindere da quell) che potranno 


essere alloggiati negli Istituii icli- 
giosi. andranno ad oc-’-upire quegli 
ambienti che altrimenti sarebbero a 
disposinone della collettività tenden¬ 
te a Roma 

La COI, ritiene quindi che un 
provi edtmcnto tendente alla sospen¬ 
sione degli sfratti per tutto 11 porlo 
do dell’Anno Santo -li da consi le¬ 
nirsi assolutamente necessario fatta 
eccezione beninteso per i casi il) nu 
rosltà e di moralità e per quegli al¬ 
tri aventi particolari caratteristiche 
pero da esaminar-i con assoluto ri¬ 
gore 


RIUNIONI SINDACALI 

Edili Optisi qual r ali. odi, U.ri itti» -li 
ls m n -- >si lniiiat, 1 .1 luti Piriti.», doj c 
Diri a « 1 !0 uri-» > 'j (' 1 I. 

1 RESPONSABILI STAMPA t propaganda di 
tolti i Sindacali sona convolati per questo po 
meriggio alle era 17 presso 1 UH ciò Stampa 
a Propaganda della Camera de) laioro Allo 
0 d g. della discussione )) Popolannanont del 
Piano della CGIL, 2) Stampa di categoria, 3) 
Varie Si prega usamente di non mancare 
FILCEA - R,«po-i» ien-n di t,u, ij ufia-t 
alle 20 in tide (*’sm n s t 
riLCEA - ( un ( ,ran li Magni n e f P 

d»m n il ore 10 o m ’e l-to'-ra n Vi 


CON LA INVOLONTARIA COMPLICITÀ DI UN CASSIERE 


ri 


SULLE VETTURE DELL’ATAC 


Ancora uno sfratto 


« Caro cronista malgrado abbia sem¬ 
pre pagato la pigione, dopo tre anni di 
lotte tra una Pretura e l'altra sono stato 
messo vi mezzo allu strada con sfratto 
giudiziario Mi sono rivolto all'Istituto 
( .uè Popolari perchè mi assegnane un 
alloggio, ma a tutt’oggi non ho ottenuto 
nulla, anzi i dirigenti di detto Istituto 
mi hanno spiegato che essendo mutilato 
sii lavoro dovevo rivolgermi all'IS Alt., 
che, oltre ad avere molte disponibilità 
di alloggi, è anche Vinte proposto dallo 
Stato per l'assistenza diretta at mnli- 
lit i c invalidi per infortunio Ilo fatto 
n irhe questo tentativo, ma senza alcun 
risultato nonostante Vinteressamento del- 
V Issociazume Mutilati e Invalidi 

Ora ,n attesa che si svegli l'Istituto 
delle Case Popolari e si decida l'IS ili. 
a cedermi dei seminterrati che ha liberi 
nel fabbricato in pia dei A l'cnh, nino 
sotto una tenda a S. Paolo con i miei 
tra bambini la stagione «■ bruttissima, 
i miei bambini sono in tenera etò e te¬ 
mo che s, possano ammalare. Mi appello 
perciò al generoso intervento dei citta¬ 
dini. in attesa che mi s, assegni un 
alloggio. 

Antonio flnrpognoni - Mu¬ 
tilato iM Lavoro» 


Lo sciopero alla vetreria S. Paolo e al Mante 
dei Paschi - Il Poligratico di nuovo in agitazione 


Pro e contro 

le nuove tabelle 


L'Istituto Bancario di S. Paolo truffato 

di 12 milioni con un ingegnoso sistema 


Un falso commerciante , si faceva “prestare tf da un cassiere poco sera, 
poioso assegni circolari per compiere speculazioni in borsa - Alcuni fermi 


Il Comune risponde 


Rispondendo ad osservazioni ili (tor¬ 
nali e. ili Fnti cittadini il Servizio Stam¬ 
pa del Gabinetto del Sindaro. coinn- 
mra: B \R VCCONT AD ACII.l \ — Il 
Comune non possìrdc liaraeroni nella 
drtta Inealitù e conseguentemente non 
può offrirne Por quanto riguarda tal 
Giliadoro Salvatore «i precisa che que¬ 
sti. risultando iscritto nel registro di 
popolazione in data 7 S-1946. non può 
, ttenere l’allogrio a norma delle di«po- 
• r nni approvate «lai Consiglio Comu¬ 
nale nella seiluia del 1S Marzo DA'). 


I lavoratori del Mercati Generali, 
a partire da questa mattina, sospen¬ 
deranno Il lavoro dalle ore 4 allu 8 
in segno di protesta contro l’Amtni- 
nistraztune Comunale che, a tutt’og- 
gl, non ha mantenuto fede agli im¬ 
pegni a suo tempo assunti per ciò 
che riguarda la sistemazione previ¬ 
denziale e assistenziale del persona¬ 
le dipendente del mercati. 

La decisione e stata pre.»a ieri nel 
corso di un’nfTollata assemblea che i 
lavoratori hanno tenuto alla C.d L , 
dopo aver udito e discusso la rela¬ 
zione che il Segretario del Sindacato 
ha svolto m merito agli svilupoi 
delia vertenza sorta con il Comune. 
Alla protesta hanno aderito anche i 
facchini di Civitavecchia. 

Anche la lotta dei vetrai per il 
rinnovo del contratto di lavoro, va 
assumendo un tono sempre più de¬ 
ciso. Nella giornata di ieri i lavora¬ 
tori della vetreria « S Paolo » han¬ 
no effettuato uno sciopero di set ore 
per protestare contro la direzione 
dello stabilimento, la quale — per 
rappresaglia all’agitazione che le 
maestranze conducono su scala na¬ 
zionale — ha minacciato di togliere 
ai lavoratori la gestione autonoma 
della mensa di fabbrica. 

I lavoratori della vetreria, che ge¬ 
stiscono ormai da tre anni i loro 
servizi di mensa, hanno chiaramen¬ 
te ravvisato, nell’atteggiamento del¬ 
la direzione, il tentativo di mano¬ 
mettere un diritto ormai acquisito 
dai lavoratori. Ciò è stato anche di¬ 
mostrato ampiamente dai dirigenti 
dello stabtliincnto t quali, mentre 
martedì scorso si impegnavano ad 
accettare il risultato delie elezioni 
di una nuova « gestione mensa », a 
elezioni avvenute ne rifiutavano il 
risultato adducendo 11 pretesto di 


SEMi'IRE INDIISTUIÀ E’! 



essere i soli ad aver diritto di ge¬ 
stire tale servizio. 

Al Poligrafico dello Stato, invece 
l’agitazione contro i licenziamenti! 
die sembrava ormai composta si va 
riaccendendo. 

Ieri, Infatti, sono state Interrotte 
le trattative che dovevano portare a 
conclusione l’accordo preliminare 
col quale era stata sospesa a suo 
tempo 1 agitazione. L’amniinistra- 
zione. a quel che sembra, non in¬ 
tende mantenere fede agli impegni 
presi specialmente per quel che ri¬ 
guarda la corresponsione dell-lnden- 
mtà straordinaria al personale fem¬ 
minile contrattista. che sarà even¬ 
tualmente licenziato. 

In seguito a ciò le Commissioni 
interne del Poligrafico si sono riu¬ 
nite. nel pomeriggio di ieri, con I 
dirigenti del Sindacato e delia Ca¬ 
mera del Lavoro per esaminare la 
situazione. Situazione aggravata, al¬ 
tresì da un attacco condotto contro 
il C.R.A.L., la Cassa Mutua, e le 
Commissioni interne medesime da 
parte dell’amministrazione, la quale 
ha sciolto di autorità il Comitato 
direttiva del C.R A.L. Nella stessa 
riunione si è convenuto di respin¬ 
gerò t licenziamenti e di fare uso 
di tutti i mezzi sindacali, qualora 
i’amministrazione non recedesse dal 
suo ingiustificato atteggiamento 

Infine. 1 dipendenti delle Esatto¬ 
ne e delle Tesorerie del Monte dei 
Paschi df Siena — che sono In agi¬ 
tazione dal 1. novembre — minac¬ 
ciano di scioperare perchè l’ammi¬ 
nistrazione, con atto unilaterale e 
.-.-hitrario, ha portato l'orario di la¬ 
voro settimanale da 36 ore a 40 sen¬ 
za alcuna modifica delie competen¬ 
ze di socttanza. I dipendenti del 
Monte dei Paschi hanno richiesto lo 
stesso trattamento usato per i ban¬ 
cari, riguardo al punto di vista eco¬ 
nomico. dopo la variazione di ora¬ 
rio imposta dalle banche. Non aven¬ 
do la direzione accolto queste ri¬ 
chieste. i lavoratori hanno stabilito 
che da oggi il personale uscirà alle 
ore 13 invece che alle ore 14 40 co¬ 
me stabilito daU'amministrazione e 
che una nuova assemblea sarà te¬ 
nuta lunedi prossimo per decidere 
l’eventuale sciopero generale della 
categoria. 


Intorno alla riforma delle tabelle 
dell’A.T.A.C, da noi annunciata sa¬ 
bato scorso, si sta sviluppando una 
accesa polemica prò e contro di es¬ 
sa. Noi — lo abbiamo già precisato 
|— siamo favorevoli perchè con le 
lettere. 1 numeri, 1 colori, le frazio¬ 
ni, i barrati e i controbarrati non si 
può andare più avanti. Comunque 
ci sembra sensata la proposta che 
parte dal lettore di un giornale del¬ 
la sera — che è invece contrario 
alla riforma — e cioè che. per qual¬ 
che tempo, le vetture rechino anefie 
la vecchia indicazione di linea. Noi 
la perfezioniamo, questa proposta, e 
consigliamo la direzione dell’A.T.A.C. 
di apporre una tabcllina con le so-| 
le lettere o 1 soli numeri della vec¬ 
chia linea dietro il seggiolino del 
fattorino, in modo che gli utenti, 
prima di salire in vettura, possano 
vederla dall’esterno. 

Per quanto riguarda la « graduale 
attuazione » della riforma, essa — 
insistiamo — va fatta subito e tutta 
in una volta. Altrimenti passeranno 
gli anni, e ogni settimana od ogni 
mese gli utenti si troveranno sem¬ 
pre dinanzi a nuove nomenclature. 


Per un auirenfo degli onorari 
degli avvocati e procuratori 


La Commissione Giustizia della 
Camera si è riunita a Montecito¬ 
rio con l’intervento del Ministro 
Grassi ed ha esaminato ed appro¬ 
vato i singoli articoli del disegno 
di legge riguardante l’aumento de¬ 
gli onorari degli avvocati e gli 
onorari e diritti dei procuratori. 


La sede di Roma dell’Istituto di S 
Paolo di Tonno ha denunciato 1 altio 
Ieri sera alla Questura di aver su¬ 
bito una gl ave truffa, per 1‘iinporto 
di 12 milioni e 400 mila lire ad opera 
di tale Alfredo Battisti, sedicente 
commerciante, che eia riuscito a 
farsi consegnare assegni circo.ari per 
tale importo dal cassiere Lugi Man¬ 
tovani, senza versargli i! corrispet¬ 
tivo valore ìri danaro Dalle -ndigin 
è risultato che li sedicente commer 
dante è invece il pregiudicato Al¬ 
fredo Battisti, il quale si è servito 
di una parte degli assegni, 9 milioni 
e 600 mila lire, oer effettuare una 
operazione di borsa presso l'ufficio 
dell’agente di cambio dott. Ballmi. 

Tali assegni, nella stessa nottata d 
Ieri, venivano rinvenuti dalla Poli¬ 
zia presso tale Domenico Bestcnte 
che li aveva acquistati dall’agente 
di cambio Nello stesso tempo si r n 
tracciava II Battisti, che si era fatto 
ricoverare all’ospedale di San Giaco¬ 
mo, accompagnato da un Vigile Ur¬ 
bano, simulando Un attacco epilet¬ 
tico. 

Il Battisti, immed'atamente pian¬ 
tonato non ha potuto rendere alcu¬ 
na dichiarazione, trovando^ ancora 
sotto l’azione di una puntura lom¬ 
bare. Tuttavia si accertava che a 
momento del ricovero ‘n ospedale 
egli aveva accennato alla sottrazlo 
ne di una borsa con valori, di cui 
sarebbe stato in possesso, mentre i 
Vigile aveva dichiarato di non aver¬ 
la vista Si trattava dunque di una 
messa In scena per giustificare la 
sparizione dei valori Ma l'operazione 
non era ancora finita. 

Eseguita una accurata perquisito¬ 
ne in casa del Battisti si sequestra¬ 
vano 70 mila lire e varii documenti. 


relativi a cospicui anticipi da lui | 
versati per l'acquisto di un apparta¬ 
mento e di mobilio di lusso Ieri 
mattina la Polizia accertava che gli| 
alti! assegni circolari, ammontanti al¬ 
la differenza di due milioni e 800 ] 
mila, etano s'ati pagati allo stesso 
Battisti nel.a giornata dell’altro Ieri, 
proprio dal cassiere che aveva pre¬ 
sentato la denunzia, dott. Luigi Man¬ 
tovani. che ieri notte era già stato 
fermato dai funz dnari della Questu¬ 
ra. Molti dubbi erano infatti emersi 
dal «uo comportamento. Sulla perso¬ 
na del Mantovani, sono state seque¬ 
strate, ieri mattina, 185 mila lire t| 
sono in corso ricerche per il recu¬ 
pero di altre somme 
E’ risultato che il Mantovani die¬ 
tro compenso, aveva piu volte con¬ 
segnato al Battisti, per poche <»«" 
alo scopo di consentirgli operazioni 
bancarie, altri assegni circolari neri 
pagati del valore di 1 milione c a- 


«cuno c che U Battisti aveva sciupi e 
tempestivamente restituito 1 valori ni 
fidatigli. 

Evidentemente li truflator-» aveva 
agito secondo un piano pre miniato 
per accattivarsi la fiducia del cassie 
re ed effettuare agevolmente, al mo 
mento pioplzio, 11 grosso co’p.o prò 
gettato 

Sono stati inoltre fermati fi sedi¬ 
cente giornalista Dante Bo-rii non t 
li figlio di costui. Ale->i inilro. stu¬ 
dente. i quali risultano ent-im»i ie- 
sponsabiii di aver fatto opera di col 
legamento tra il Battisti cd il Man¬ 
tovani a scopo di lucro. 


Per il rafforzamento 
deH’« Italia-URSS 


» 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI 18 NOVEMBRE: Sial'Oddonr. — li mie 
*1 Ieri alle otr 7 27 e manali alle 16,49. 
dorata dai giorno ore 9.22 — Nel 1830 rieae 
lem-limata i’iadipendema «lei T.elgin — Nei 
1S67 na-.ro a \ar-iv a liana sAIodow Va Care 
ne! 190"> dopo iunjbi anni di es 1 n lei a r.en 
ira in Rirs»ia 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati misch. 

T.4. frasai ne 23 Mara- maodi! 21. frena nt 11 
Viatr.ncai 61. 


\ IÌRKO IJA MmASOTTi: 


BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di .rr. Rema l-atro 4.1-15 fi. Roma Uaro- 
p.*o 4,3-Jb >> 5i pwei no acnaruiamira ia 
e'm.tieati nella nati nata la d n.nur ene nelle 
oro poxer.d ane Te*i,i'>atara s-an»nar a 


Una bomba contro il portone 
della sede D. C. in Borgo 


Inrliiesta sulle ('(indizioni | 
di lavoro delle donne 


Manifestazione pomeridiana nnss»na al Centro 


■ £ / 
.I.S f 


— « VUrtlta > protesta perche abbiamo trasformato lo stabilimento Contini 
in dormitorio per i pellegrini: quale differenza trova fra industria metallurgica 
e industria alberghiera? 


La Segreteria della Camera dei t-avo- 
! ro, in seguito allo seaienarsl delrotTen- 
Isha dei licenziamenti, che ha colpito 
] particolarmente le donne, ha deciso di 
| promuovere «ma grande Inchiesta sulle 
| condizioni delle lavoratrici di Roma e 
| Provincia. 

L'inchiesta ha lo scopo di denunciare 
alla popolartene (li arbitri commessi da¬ 
zi! industriali, lo sfruttamento a ed mol¬ 
te lavoratrici vengono sottoposte e la 
dannosa in efficienza di questi organismi 
statali, incaricati sla della vigilanra del¬ 
ie condizioni Iglcnico-sanltaric di lavoro 
e assistenziali sia del controllo sulla ap¬ 
plicazione delle norme legislative in vi¬ 
gore 

U C d L che si propone, con questa 
I intristiva, di condurre «ma vasta azione 
rhe porti ad un efTrttivo miglioramento 
j delle condizioni di lavoro esistenti tra 
• le donne. 


Teatri - Cinema ■ Mastio 


lACIABS ALL ELISEO - ' «T» ^ ‘ t r ’J £ 
c.H-.p'ea Va'e tre P'aloL r Falbe «- 

i.‘ Pae e il ?E» Hi», v» «* • 

gl , 3 e la r »->V' V ’ W„--crrr • «1 

j'y-S ’i • S-’-l’a • 2, .-et 

teatri 

lBISA TARANTO, ev \~ e 20 ■*> finale 

11 _ za«t. Ài *-ss —i -v*. 

■o ee-rx>*« 


v, sx — ARTI: ere 21 coapa- 
5ee fi— P'*e’1c • li <((**• “ 

■Ò n-' 2i Vi' . T !i*e F ari- "la 
! _ PIRANDELLO (F Jc.aispir’l 10 - 
■AlVP C0V fap-ae-t'o * D.- 

«ì . — QUIRINO re-R» De F*- 
• Qo»'. pi cs’o «a - ;*- * -- VALLE e-e 21 
Vacar •• *ia P •>'» ‘ 'a —-ata • 


VARIETÀ’ 

BC.- Folle d. Vw T-irk — ALHAK3RA: 
«o «aera»;’a e oxp ' ,,wl 
ERI: fii-gx Da e rv — AMIRA- ."a 
f, d’a*.*'*’-' e riv — LA FENICE Op9 * 
T — LAM4RM0SA fie = =il e co? Riso 
eh- — MANZONI U -erss>’a » «a e c.sapa- 
p.-, «, - NUOVO fi : a r* 1 ’-* f 

_ PRINCIPE II Va<-« d-ln fi'—e ' ' T 

volturno r. -i’ *' «e r * r * 


CINEMA 

Aegians In ti a*pet"eri» — Aln*ct*r !j 
S ate -1 cauta re — Air.liJ- Npa’e -'sanaste 

Osservatorio 


In me'.v » a.«i> ut ont drl comico 

frmannn R > < "i p,r I a volt fs?reticit* 
< d prete. *i pere sa che In causi A 
avvenuta d nanri al Pretore di Uelletr i 
A Celare quel rhe è di C esare 


— Albi -> r- i v«rt da» colpi — AicjJie 
I r Ke’I d-’ p-’s — Aatiscntsn- I’ jreu» 
deli iii-ui — Ajsll»- il r e’> pan afe-de-e 

— Arccbiltsi la *.—e sue — Amila, le 

V tacbe « («■ -.-e 1 p,se* — Attoria- La » a 
dei taNicen — At'ra li 'errore eer*» «ni fi'» 

— Attuti- Il ri*" di Pi — Attilliti: II 

j*- se,se de!> vMpi — Atgcstis- laVrt — 

Airon- Rap N fp" > - Ausili- Siribardi tra 

a ca — Barbimi La pania <V’e s'cl'e — 
Balogi! N s fi*i**i d. 'a* m* ■« — Bru* 
cacao la ! *<i «e-s»—. — Cipitol: la 

te ’i ’m'e-c — Ciprtsiu la quer-i 
de: <T 7 »V — Caprosicbltt* 1 a g-err-a de, 

g Clan (Ih 1*> > !*• 2! i'n — Ceatocilli 

txb*a — Cis'roli '-'pu» d a~s*'- — Ctsi 
stir- lì e r’a pi l-etie*» — CI od: 3 - f c’n 
t a"» — Coll di Runa- I' v-rve cene *sl 
fiì» e rotap Ce-c»f- ss — Calcili 1 tre »a- 
ba'V-n* — Caletti! ls * -se d»”a !c-r;c — 

Cono. la Vi .-»-a'cu c — CntUUo la 
stnr a dei ec-i fas-cr — Dilli Matciiri 
ribaldi t-jp ca — Belli Pronsm Dsr’i» 
cn’ p * 1-1 :r-s — Dilli T.tteril- P-r-gl >» e 
p.-npei i " — Dii Vlt-slla la ct»-e xiese 
'a 'sc-’a-I Y»-' — Disi l uveo ceni « i 
- Orni- h • i *•' "■ — Edia 

'i-aba-’a Etgsdisa (.---a' 1 !-'- 

i >ìa--h> fi’-b d-’ dj- 1 s — Etrtji la 

i;scrc a i p -a-: — Fanltisr \i>* c *» « 

a-a — Fa--.ni Pwa d> ' i — F'iaai 
la - a i P a-1 Wh e — riiaiats- la 

‘pc-i * b. — P-stas» fi Ri'a » t K* 

at*c* — Fcs'isa di Triv: la i'—a d. «e- 
1 per Gllltru !’ 'a- i-Ti di -e-a- v 

! - Giulia Ctit-i lt »-a'*c r a—-a — Gol 
iti (V— -«ca-ra ii t ir •» — lupinai! 

’l .1»-» ’ I ' «-• — Isdiss I ». - *C 

t - Ir » « ci u- - - I'ol.a 1 » *’-a « 

.-i-a »'* — 1 u -1 *-.n» •]' a - 

Mimai 1 ic- 1 -a ri le . , ‘a-l a 

Me’rspsli «„ ’a ,a-a a d. » . ’ _ Ma 

ii-ao la i -c ; »r — M*di*sstt ai 
Ss’i A II c ci» a-tesdf-c 5a’i F 11 


Kicm di asa corta — Notscui: la tiì> de. 
l-rt. — Odici: La stnr.a dc4 geo. Cus’er — 
OditcalcAi: II terrore enr-g sol Sa — Oljapia: 
ìtV» — Orilo: icgeli sesia piradisn — 
Ottivnas- L’n*n, sserangha — Palmi: isini 
e n»rp(.» — Pinoli: Fesra more — Pluitina: 
55la a Balt. 3 c-a — PIui: Joiniiy Reiioia 

— Puh: F.e*a r*I deserto — Prestiti: Rclve 

«a Re'I.aa — Qiairara: Allegri ge-ielli — 
Quniili lì vigab»ado de'Ia foresta — Qii- 
metti. < Ti» per.Vt ci Pailias » (17. 19 1.» 
21 ti) — Buie I! e c’n pa» a-caifre — Rie 
Il v**»»c c. —c ss! fi » — Rtil'o- A»f*li c'i 
la T.c-.a <-» rea — RitsIì: • Il ea—.»'n • 
■ 'fi 15 45 .21.4 >1 — Roai: Il g a-iTc:-» de 
I -ia- — libili: Ds» , ’n iH’a'bi — Salini: 
fi' as-'l. c.-s ’a lav a «pn-ra — Sa!» 0a- 
btrta Pa«<ap’n c-.s-cs.» — Salci» Margherita 
I’ s- — i’ej o de’e axarr »! — Sarai» la 

I «i de, «e—evi _ SaRtldo L cono aeri 
»:j’ a — SpltsJart- Il vi*ah-s)» dell» fo*esi» 

— Stallia- IVt’ aii-.»*e T«t-o — Sipircutaa- 
'ìpl , * 3*i"ja sa’i — Ttrmo I tre cibai 
!—•* - Tnaaoi i pa«a««re — Trutta- Il 
-e- h » t- eh a de — Tuta Apnlt* I' mago 

Or — Virbtsa 4 -sv-a _ Vittoria II r •!<> 
-s-> v-o«e*c _ Vitton» Ciuiptso Nn 
Ti-»-- 

RIDUZIONI E N A L - firillii Naia TtV- « 
r * - ' P -* fir*v^el’c fieli d. R c-jn 
1» c \ - f-inr- a’c Miie-g tio Pr v p* 
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, 1 '") v?~l fi 0 \ «-e -1 > Iir»-r -si 
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« - - ni» la t ce de. liTn-itc*i — 

2» > t (4 », C .--1 2‘ 1(1 fi ir « -! — 

27") I rifarai de s*5*'!» 


Elementi del MSI hanno inscenato, 
verso le ore 19 di ieri, una manife¬ 
stazione per !e vie del centro, appro¬ 
fittando dell’uscita del primo nume¬ 
ro di un settimanale nostalgico e 
dei discorso eh» Camera del loro 
capintesta 

Una cinquantina di giovani hanno 
s sfilato > da Piazza Barberini a Piaz¬ 
za Colonna, cantando inni dei de¬ 
funto regime. o*truendo il traffico 
inneggiando all’appeso per I piedi 
di Piazzale Loreto e vendendo et pie 
del nuoto settimanale a quei pochi 
passanti che. spinti dall* curiosità 
si lasciavano andare a comprarlo 
La Polizia è stata del tutto assen¬ 
te. I fascisti sono stati affrontati 
lungo li percorso da alcuni cittadini. 
Ne sono seguiti vivaci tafferugli 
Giunti in Pmìzzb Colonna, «'esigua 
schiera del missini si vedeva davanti 
due o tre * Jeep » della Polizia Presi 
da timore. 1 manifestanti si affretta¬ 
vano allora a dileguarsi, dopo ater 
Inneggiato per l'ultima Tolta al sal¬ 
mone 

La notizia deU'inquallQcabiie pro¬ 
vocazione. diffusasi rapidamente In 
città, faceva a scorre re sul posto nu¬ 
merosi cittadini, decisi ad impeto re 
che I missini rinnovassero il '.oro ten¬ 
tativo Ma ormai, nella zona, di fa¬ 
scisti non c’era più nemmeno Tonerà 

li nuovo settimanale del MSI con¬ 
tiene un violento attacco contro il 
Questore Polito A questo proposito 
siamo In grado di Informare l nostri 
lettori che 11 Questore, non appena 
gli è stata mostrata una copia del 
giornale, ha esclamato levando gii 
occhi al cieio. * Quale ingratitu¬ 
dine! ». 

Infatti, in una successiva chiassa¬ 
ta dinanzi aU'ambasciata americana. 
I quattro cretini potevano Uberamen¬ 
te ur! a zzare evviva al marcescibile 
Un nostro col'ega fnon de «lT T nità») 
che faceva presente .o sconcio a un 
agente della Celere, per poco non 
veniva arrestato lui 

Più tardi, verso la mezzanotte una 
carica di e«p!osivo di notevole po¬ 
tenza veniva fatta esplodere contro 
il portone della sezione della De¬ 
mocrazia Cristiana di Borgo-Caval- 
leggeri. in va Borcn di S àpir to 
n. 71. dinanzi alla Casa Madre dei 
Gesuiti La bomba ha scard rutto il 
portone che e ceduto di schianti 
nell’atrio e ha infranto tutti I ve¬ 
tri delle finestre della via per un 
raggio di centocinquanta metri La 
esp'osione ha suscitato v.vissimo pa 
nico in tutta la zona, nella quale 
sorgono numerosi istituti rrTg'is' 
La sezione democristiana, rh" s' tro¬ 
va nello scantinato, nrn ha ripu¬ 
tato danni degni di rilievo S il po¬ 


sto sono accorsi il pattuglionc not- 
nrno della « Celere * e alcuni fun¬ 
zionari dell'Ufficio Politico. Le inda- 
j.ni sono in corso. 


FILMS VISIBILI - • I) n! no <kl Po . »! 
Voltano, «la »i Tabarro » aU'Aitert. 
• il c.rio pui *t!ea<irrc • ti TistSlir. ilo 
Jm.vsiani, 4«itera, \pjlio e Knlc •Cielo 
o zllo » al C! -i «i. • la -•<■■*10 «'eli» I<gg» » »' 
C<l<4*»e», ■ la «?o*s -ibel'e » al Fim.n 0 

tnlf.o • all’O’ymp a • Il g nra-sento 4Ìr« ior 
iati • J^Root 

- SCIENZA E RELIGIONE e il t- x » <*i ma 

roner-ai 0-0 rh» ti mix il rre rr.nusa'r I.l 
tere Matto»! terra das»en.r» ali» 10 c«ìia 
•die «or s'c della G ordass Braso la Y a Bra¬ 
si tti 60 

CONFERENZA - Ogg* alle 16 ne. lvab i 
\ a Ni si rr-*e s 7 il pniox» fi-erg o Cjn- 
|/c'oro terra ma r -,«er>at.ose «a Ir-sa • ite 
rc*i è I’At.oae Cal-.ol-ra -T 


Il rerrnte i'onjtfno «li Torino h» dl- 
inoxtrato ancora una volta lo sviluppo 
che va avxumcndo I* \xxoclaiione Balla- 
L'RSS; da poche migliaia di soci del 
1947, «I c possati oggi a HI 000 

Innltrc l\Vssorlatlonc si presenta con 
una larga alleanza di forze: comunisti, 
socialisti, saragattianl, Indipendrntl, rr- 
pubbHraiii, libira'i, drniorTLstlanl. ron- 
»o( land» in un unirò molo Ir forze sa¬ 
ne del paese slncrramenlr «onvinle della 
nrrrssita di una fattila amicizia ron la 
Unione Sosirtlra 

Anche a Itoma I* Vvsoeiazlonr Ha latto 
drl grandi passi in avanti; da 10 000, nrl 
lUgllo, gli adì trilli sono oggi 25 000. Dia 
non basta* A Itoma si può raggiungere 
per la Hnr di D’anno la rifra di 40 000 
aderenti 

SI tratta di trovare I slstrmi di la¬ 
voro p< r rrallrrarr questo rompilo. Ter 
questo r stato indetto per domenica a'ir 
ore 9.30 In via ^a’aria 41, l’asvrmb ea 
genrra'r dei re'ponsablil rion-i'i rd atirn- 
dall drH'AssoelazIonr 


Sii. Qnarticciolo - 0-r 20 »*« jv 

«i 

lom.i del CD5 al’» 
delle PI 


Abbigliamelo Tettili 

19 70 in Ftsi 

Italtabie - Corap d, 1 PDF 
dii fo-n rell ere 16 10 «a Fed 
Difesa Et»rcito - 4«s gi*n dei r,»-ip alle 17 
alla set I jio» m (r Itili» ( 1) 

S4BVT0 

Aatoietnitanmn - luinp dei Pon Ami 
CP»-\!., Cix'prr t'v<«i Mj-uj. Mime alle 17 30 
s federai one. 


CONVOCAZIONE U.D.I. 


Domani all» 16,30 lon Marita Rodano 
tarri mila leda prouncnle una riunissi Mraor* 
dtnana a tntli i Comitati Dirttliu dei circoli 
l DI. all od g F in > d o.n»r J ecii 


I lavoratori doll’INAM 
convocati allo Stadium 


Il persj-isle de 11‘ IN\'l a snope-o e rei¬ 
terate per oggi quo!» mtlt n» allt 0 n ivus-n- 
l«!ei grimle si f -ni Mijium it - (ujvepee 
'kc a i 


« Lettera a tre mogli » 


Un .a\oio che per 8 mesi un ietto 
’l cartellone di Hadio City a New 
York ani\a già ai c ,'cma con una 
speciale lettela di iaccom uidi/lonc. 
K questo u caso di - I.KTTFHA A 
TUE MOGLI », nei capolavoro d> vi¬ 
vacità e di hue/za, '«iterpietato come 
ligule di pi imo piano <l>i Ho giovani 
deliziose mogiiettiue ltnpei«celate da 
Jeanne Crani, \nn Sotnem e 1 mia 
Danieli. Pensate un po alle sttaordi- 
n ine reazioni che pioducc nei 'la¬ 
pidanti cuoncim di ques'e tic mo¬ 
li-etimo In notizia itiatte«a che 
una di loro sara trad.ta dii marito 
A chi toccheià questa sO'U’ Chi sai» 
il ti adito! e» Ve o liveleià a gioliti 
il piu ceentnovente o disei lente flint 
die abb ale mai v.xto! 




CAPBANICHETTAhh 

v.t.s Hosncnoi.vo /?$ uv M 


POLTRONE NUMERATE U 1 

'PtZflota'l. 62465 

I . . . ■ ■ * 




LA QUERCIA 
DEI GIGANTI 

ore 16 30. 18.45, 21,45 


OGGI « Primo » al 


Cjfiiarttrrra 



ClOKCf HidSHALl 


Spettale» i il unii .ni ingresso nrn- 
Limato lia'le ore 16.45 ai’e Ii.4'> 
Spettacolo serale* ore 22 l’osti 
numerati - Tel. 47.il.oo. 


> « 



! DA OGGI 
; SOLO AL 

PIL^ 

m 


Il capolavoro della 
WARNER BROS 


JHOnnV BELMDfl 


Jane Wyman - lowAyres 
Charles Bich/ord 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 

7 FA’sRDI' 

I r esponi abili siedati crii e i K-;rrrtr: 
delie relis'e d .siitelo c-'lf «r,j(ni. ' r mi 
;o errala ,s F»»i p»r nurire orgern» mai^r ale 
«lampa: F*q 3 .Iisn. Pra*'. «'«it s m >’ o. Ts 
scoiin». Lui»».»: 

Ragazza - Rr«p ’-sart a V )*> » F»i 

I reipoa apait. a'ae 13 .a Fed 

Le itgreleni dil'e -e-jz-st. vi s a"e l s 
■ila sei C«»looni. fiolicca, Eoqa.I.ga. Itila. 
Ls<Jo».si. Mn i. Mi-- -. . Tz-• .. P.a". >»- 

lane 

Tilt! 1* Stessi nandms ta giornata a nti- 
rare il aatei numera di - Fattegli» 


— Pigi alle 20 al circe'# Vai Melami — I 
r» Srsrpas'# 9 — il finti M»»te>] p»r!.-zj 
«ci tesi • I 7 ral-nl m ari pj(^e de .v* 
v.et ». 


MOSTRA - L» M(*tra Poetava d» 1 p-tt«e I 
fi g.» Uberi n-<i sita Sii rari-:er«l rn «‘sd'»| 
dell-ar: «te (Ms-a Anr»'ine 1 a Marcir 7 "> 
»rrra magar»'» d> t m r» 11 e r surra | 

aperte al pnbM ro fi?# al .10 mrr 

LUTTO - Si è vpes'o ,en <kp# lss;» sia 
iati a 1 nmpajs'* fati'd# S'i avi delii «e 
tose Tr ociaìe I fas»-ali >»ra-=« ì-g» 
casi a*.e 14 70 pars-'» dai Ramali a l a 
lira gl a dell e*l *■— le i* u v.«e rr-sA>gi asir | 
oe. r eapaji dna *r« iz* Tr r-Ii e e <è 
* 1 latte • 
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IL NUPVO \D/NAM/CC ASr&O « 

ncii’AXY\n///A*a/d xj/At.' 


LA DEMAGOGIA DI P. ROTONDI ESPOSTA AL POPOLO 


Il Sindaco è mi mascalzone ,j 


(M 


D^UmtXOU/AfB/A P/CT: u -e , 

<^/ÉLEM DR 

SPADE 
INSANGUINATE 

44C ÙVH, ticJfailcà&Kr 

te$ÙL ■ ffCSFPH H. L&U/S 




Il gesuita polemizza con noi e mentisce come 
un bambino colto in fallo Abile "squaglienza 


\S'Ji 



n 


elisi di wmio o emisi oi kegik 4 » 

‘'J *1 * U*fl & |iV ,f i 

i*\ * --or ir fi*» ’ìt nrlj# «n m 4 

Campiteli! i« m ari). Mattai iP (Vr.gl an t 
Priaattlia (bea..«al, Tnealalt (5g»ilanaes), 


lcr\ sera ti Ttre-mxcrofcno da Dio. 
Padre Rotondi S J . mentre parlala 
nella parrocchia della Gcrhctclla ci 
ha più lotte invitato a prendere ap¬ 
punti su quanto andata gridando 
E no» che siamo buoni, perchè capi¬ 
vamo che il trafi.etto di 1^1 «a»eia 
un po’ sComolto, lt abbiamo prc\ i. 
ma ne fac> iamo gradii a i nostri let¬ 
tori anche perchè « 4 ' Unita « non e 
un quotidiano umoristico Voglt-mn 
ricordare, micce solo tre cose dette 
da Padre Rotondi — il resto è mate 
riale da crociate antibr.ls'* ’ u he — 
che possono dare un idea di 'hi ma 
questo gesuita che dopo ai er s r cri 1 , 
1 tramncTi — e ora li va di/jum indo 
net suoi sermoni corre ignor.nfi o 
iniofi o fresconi — con le sue mano 
ire s^s'iirustiche. dopo essersi d to 
da fare con le co'on c es'i e ad.- 
PC a ar.c»«o va cercatila 'a gl'iuz 
su; c «1 rre ribalte degli -Itaci r„n 
i-c.tt tc di comico r’i pTozin-.il 

La prima ci riguarda personal- 
mente ieri padre Koti.ndi variando 
del croni-f j rhe ha seguii a Ì 4 ano 
Un'orso a Pnma-zlic. ha affermalo 
che noi erjiarro armiti alla ’torg ita 
con una « macchina grande • os » 
Rene Ci dei Padre R .tondi la rrcrca 
■eli] macchina la t:i;. r 1 t< limoni 
che l'hnnno lista, ora noi d-. 1 -nio 
'he lv 1 . tanfo l'aitro un 4 he un. 
ha viaggiato eon una * 1100 » HAT 
ict posti targata Roma 118702 (1> 


La seconda è una questione generale . 
già per tre iole Padre Rotondi ha 
hicsto net suoi semom sulla * Bon¬ 
tà » che si mandino in c galeri » t 
redattoli di * V 4 C Nuove e de «! Un fò 
perchè hanno osato scrii ere che il 
Feti ano rr,n la sua politica di nI- 
.eanze con i gruppi raptal-stvi in¬ 
teressati a una rottura della r-Mla 
boranone inlcrn Tziunafc vincerla la 
Dace. Il terrò è un fnttcre.ìo « post- 
sermone ecc Alcune donne, ter» se 
ra. hanno chiesto a Ladre Rotondi 
di farsi portarex e delle esigenze de 
ah abitanti della Garbclella e padre 
R'.ton r 1 ha a consentilo chieder,do 
un promemoria e affermando f uf> 

- ncjr-ente che « il Sindaco e un 
• ascalz'r.c » Quando però, le dc.nne 
gh hanno chiesto do-e potei ino ' ' 
7 ’r re anifrre il promemoria 1 ; buon 
gesuita Ji] ('ambiato argomento f a 
trito un lungo discorso su suo pa¬ 
dre. quindi se nè andato sulla sua 
macchina In conclusione credi-mo 
che ben po^hi da presenti abbiano 
•gpifo a eie di ir inno mandare il pio 
memoria 

Questo è il 1 ero io\to di n-.dri R ■ 
tendi S J il ero intista della Rr t ; 1 

O () 

fl|NB li nnstr < gl »rna e |»n-*i«- e 
piu cl 11 : tilt >n-obi e m« afe.!-»- li 
firnzin» ,f> pagina 1 lasor tu.*, le 
usiamo solo in circostanze scr e 
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! OGGI una • Prima > d’ Eccezione al 


PAPRAEICA - EUROPA - IMPERVIE • Mniimiifl 
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UH, ( tei AL INTtXHAT/OHAL 


accia : G.MARSHALL 
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Pao. 3 - « L’UNITA’ » 


(illiSEPPE CESA RE AIWA 

La conquista 
di Palermo 


0* . r %i i ' T yt rr iì j ... . . . • - -, - - 

* W*? •• r : ”fl' ! ' . 

__ Venerdì 18 novembre 1949 

ASPE!TI DEL VITTORIOSO MOVIMENTO DI OCCUPAZIONE 
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“Abbiamo sposato 
dicono i contadini 


la terra „ 
siciliani 


Da Quarto al \olturuo, nutf- _ C)|l po\crct t(‘! 

rfllr di uno dei iinllr, rii (i.u- «■ ’ ' • .1 • 

sejiiif C, Alilia U‘i'i‘i-1911) ro.lt- ~~ |' a ""sulla. 

tm<re il rammlii piti autentico — \ ÌVU I Italia! 

t tut? frittilo <U-A'tmprtta di ha- |- ( | ( . ss( . n gridare: « Viva l’Ila- 

o . . <■„, ,,„..nc >„n « ,.,i 

In .ir ione limale del,a Sicilia e ilei augurarci littoria. l.C vedrò SOtll- 
.\li /iii/tiurno intorno al ISbO Dai- (ire co»l. eoillt* ^ I i aliceli dipinti 
I t'Itiinitr nettile (a <itra di Sla■ ( | a | |{,.„| 0 ( |, se HVrClllO 

, >•"<> •« w>i «..«n .. 

» i.lt t luminista il r Palermo tl rO il IIMUlihll’ro H ( Ordirle. 

Tre inoliti duro la bufera in- *”• 1,011 follo un amico. Ila ven- 
fernale clic icutnuiinii’io sopra Pa- anni, ne mostra (|iiur<iuta: 

lerino; piu ili ire fiorili! Chi non 0 monaco e si chiama padre Cnr- 
fu nella lotta deve emersi sentito ,n, ‘ ,n - .Sedevamo a me/./a costa del 
al |miiiIo di venir pazzo. E! noi eolie sopra questo borati, presso il 
eravamo partiti da Cibilrossa al- eimitero. Avevamo in faccia Mon- 
Icgri, <ome ci fossimo incamuii- retile, sdraiata in ((nella sua Itissu- 
nati a portar (pii una festa! 1,11 , giardini; I ora era mesta 

l’otevtmo essere le sede pome- e (larlavumo della rivoluzione. I. »i- 
ridiane, t|iiando ci ponemmo in ,, . ,,nn di padre Carmelo strideva, 
via, e a notte chiusa, mio dietro ' orrebbe essere mio di noi. per 
l’altro, ci trovammo a scendere ‘anelarsi nell avventura col mio 
giù per un sentiero, appena trac- '. r,,n t,lor ‘:' 0,a qualcosa lo trnt- 
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Le donne di Corleone contro la polizia - Il vecchio pro- 
plema dei gabellotti e della mafia - La d, c. corre ni ripari 
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« INCONTRO SULL’ELBA », la più rcccn'.e opera di Grcgorii Alexandrov. sta ottc»-jcndo in tutti i 
Paesi di democrazia popolare enorme successo. Il film, clic narra lo storico incontro avvenuto s‘I- 
1 Elba tra lo truppe sovieliclic e americane, è interpretato da Liubcv Orlova. La musica è di Scio- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pugno incestato che fu, infatti, senr- Tutù t feudi occupati ieri erano 
PALERMO, 18. _ Stamane f con- ceralo quasi subito. Ottenuto questo nelle maio dei gabellati. 

- (adito dt Corleone sono usciti in successo, le (lumie di Coiteouc si E a , stromiss.onc dei pnbelloti, e 

* Ilio ssa ver cseijutre le semine nel aitarono con la bandiera dell’Unto- dei mafiosi può considerarsi la pili 

feudo del Duca Pape di Pratanuno, Ue Donne Italiane alla testa, verso grande rivendicazione di questa, 
famoso pc essere stato a suo tri a- 11 latifondo del duca Pupi’, decise ad battaglia avi braccianti siciliani: 
po catturalo da Giuliano clic avreb- affiancarsi agli uomini qualora la non si esagera aflermando che si 
be pi ceso il versamento dt 100 mi- P oli:lti ll avesse attaccati. Fortuna - tratta di una rivendicazione di mi¬ 
lioni per la sua liberazione. tornente, però, l’azione poliziesca a portanza storica per la Sicilia; è 

- AVtle prime ore del mattino le H’iutó ad una inutile e grottesca in- un antico nodo che e giunto al pet- 

* mogli dei braccianti videro un ca- Umiliazione. Le semine furono esc- tuie, dopo seco li di angherie e so¬ 
linoti di carabinieri con un a mitra• Gu.te regolarmente. gradazioni, dopo infiniti tulli odia 

ghatnee piazzata sul radiatore, che ^ Corte otte, come a Piana degli intera popolazione dell'Isola. I 

\ si amara vct$o Li ca?itpQ(/??a. Spu* a Alnrifico, t innrf’stuil- bnicnnfiii siciliani coti qncs *o loro 

2 ci (‘SitctTi* le (louiip s'escro sull** ^ df*i carabinieri 51 recarono sai joriaic/abilt 1 srliirrainnifo nanno 

N j)iOzzt» mentre* il coiììjutquo secreta- f Elicli occapali per insinuare tra 1 (Itnu/ac uijroutiiio il proli Ionia idi-* 

1 no della sezione comunisla Ciriaco filatimi la notizia tlt uh accorcio irafe della sociclà siciliana, cornp-* 
telefonava ' alla Federazione paler- rauqtumo e che non rispondeva erosamente e decisamente. 

' untano del partito per informare i realtà dei fatti. Sì sentirono co- Atolli proprietari terrieri stento- 
diriqenti di anello che stava aure- dunque rispondere che l'occupaziu - ni imiipcndcnfemenN» dall’attennia- 

lìendo I carabinieri, intercettata la ** lavorazione dei /rudi incoi- mento os’ruztomsf?'*o v reariomrio 

telefojinfa, arrestavano subito tl ^ cesserà solo quando sarà u/tmiafa dt*i loro rujqircsf ufanti so-u ria 
comnapno C?irtnco. Le donne, allora. ^ quando 1 diapenti della (Tonfedcr- tempo ciisjyosti a buttare a tiare 
si affolla*ono intorno alla caserma l <<rra daranno comunicazione degli gaheltoti e mafiosi • m taluni casi 
reclamando la liberazione del coni- aborrii. si sono scoile liberamente rratfat!- 


1 : . ’ J» 1 ,V \ (iene dal farlo I Liba ira lo truppe sovietiche e americane, e interpretato da Liubcv t)rlo\a. i,a musica e di scio- si nf/olla^ono intorno aita caserma | \. . u/im.u.i«ui V( a i/uoeuciti e majicsi- in ramni casi 

ciato di Iml/a in .uu/a. *« vaniti* stakovic e la fotografia di Tissè, il celebre operatore dei film di Liscnstcin. Ireclamando la liberazione del com- a(ror d i - si sono svolte liberamente trattati* 

mezzanotte eravamo lontano poche 4 7. / 111111 cwn no1 * ' ! 'iranno . — Voi seminate e il duca Pape re dirette tra ; propri* tan c lo c 00 - 

rni ^ia chi Palermo lll,fl l, r i nt - vorrà a raccogliere — disse allora il perutirc cd il vcccJro intermediano 

.iTSrSS^iu”ir, RII KLUX KLAN, PARTITO “DELL’AMERICANISMO PURO,, ZZ^'Ujì'^‘7, 

3” » : S rr*™r„!,: *sr. 

mila strada che menu n Palei ma „ ! ,.,‘P . 0 (,,r nl,r0 w- 7 - B A — m sut cinquemila ettari semnmttc sir v<ìtln m .i , (iro f . Ilon , ,, (oro 

L’aria cominciava a rinfiCMarsi , - . nnir< a la - LL H / B M ^ I H m.. ^ ^ mm b ^ ^ A ^ ^ _ j m m aam S ■■ I a ^ dicciriiifa arati ut qttrj,, qmrni stesse carni segui della repres- 

v" ...*.., . . . . II I «K II I VI I il rimi r «ft IP11 II n lllrlll 1 ^ nzrSL rz, -«ss; n 

; -- Un solo icrrilorml... Ir «Jlian. HI M 11 I (9 I I • M I U I WD W I UH ri, i (racrlnli. Trrro sposala, i- «»« t ol „,. duram ni, proni dulie nn- 

s, attardava la fedite piitiruyi. ^ j n o)o n ( j iviso s ^ snf . ” | sugges tva espressione dei brncctflt.- phei-ic e dal terrore dei gabcllotu. 

fe'iinttilitlo 1 nostro pnssuggio. Ci f soffr( ,. jo nnn c , ip V() . te siciliano che significa terra lav o- Crnno gh ^ponenti di un popolo 

fu comandato di camminare u „| in , p f nr j n f e ij C€ . • m a • ■ ■ ■ • M fà tata Terra lavorata, come una spn- mtcro c gh sU , ssl - ngrnri ì;on osn . 

n» ,-, 3 ; iicc! 11 popoi,> «•* '«*'« |i v|«|||ft VI filli lì Hlljl rhiamaln ' T r . -ar-s ^ 

^ ^ idi" pi 111111 alia « 11 in inaia • 5 wf 

( 01011 im suiti tini se n toppi tinta, t f rn(e _ pcrc hè | n libertà i.' p n è ■ de ‘ fittavoli e mezzadri con . brne- ya(je | lottt e della maflCl 

un allarmi gridato con dispera- pnn0i t . |„ scola nemmeno. Queste- c,an «.? n . l t ottn ' Queste categorie di , dc si ■ ilffrctu \ ui icr{ a dlPfl . 

zinne; c allora Iti un urlo torri- ___ _ _ . contadini hanno «n molti paesi /or- __,, 

bili*, un fuoco improvviso, un cor- m0 n tosi : per noi aiti no ’ ' P ' ' 1)1 tlltti fjìì S. U. fiÌOÌÌO IKltC Ilei (ÌO))OgiWrr(t OrqaniZZaZWM annate - Il caso mto alle cooperative p.ù parere H taggi() ( \ U(llc l } l r ° i’ a Ur 0 l J dice': 

ri corri: «Avanti! Avanti!» en- _ Diinmm ^ 1 ... r-i ,.nrmW,„ • » ... . . ‘ . , , . • . T»»r orano da snnp. 1.0 teli ter amento , La dc VTon t (nnpntr sensibile al 

travamo nel combat timento. voi? U q vorrebbe per (idi ailtìSta a88(l88lMl1(> - 1 jC (intVl (l\cll\(t CaZIOIU del Senatore razzista Ih ibi) en» n i 7Je»rf b£, o°«- r ? nrnTS' torte ^Cwato umano e sociale dei pro¬ 
si ('iiadtitritò un bel tratto nini- ,, J V }a , ccnd ? !»orno Piu forte. hh . mi chr rci( , n(lzimu . poìU , (I . rnt . 

il iniiMii ! 1 im- il noni r drll'A mm! ~ Una guerra non contro i Bor- - An ^ hc ad Agrigento. 1 contadini tr „ :!OIU , deVa ìwhhlica opmi0UPt 

limili ini, ma al nome (li li .‘villini- i, i i* . . riuniti in nrcindi assemblee hanno » . . . ' 

raglio trovammo una resistenza '* mn .‘ rp 1 0 PP rc - SSI . r00 < r0 P J| III, A proposito delle indagini svol- Altro organizzatore di un Klan ni...-. - Fratelli. dobbiamo esser cspr csso la volontà di iniziare subì- a. '/”*■M ?• 

miisi feroce Suiti via smrlì archi 0 PP ^e ■’ S0^, Prandi e piccoli, che . te sull’attività del K.K.K, di del Tennessee c il Reverendo pa- pronti a difenderci dai negri, co- to 1tn va .( 0 movimento di occupa- ‘ i ' )or ~‘. 1,11 h uutorit il dii goi cr- 

sotto c negliOrti circostanti strage R ° n <:nnn SO,,;in,n n rnr,c - ma in rfuì ah ij s Aduniti la Atlnnta - r Associated Press ri por- dr e A. A. Haggard di Marjville, stì quello che costi. Forse saremo SIOne mCTìt re ad Ernia m seguiti! al ( fe’ md/a’v e ri ,0/- ,'V!o r nn 000 "00 

.. I • ^ 1 • Il - - pe ogni città, in oirni villa. m tutu Oh U.S.A. durante la tò I3 g i ugno jg^ 6 url(l dichia- ammesso al K.K.K. il 23 giugno c ostro "1 a eliminare 1 negrt da rifiuto di tutte le domande di terra ‘ " de Jf^ 1 Lr ly } -a trot ino p.cnn sod- 

atla baionetta. Latini spuntava. __ ^|| ora an< .| 1( , oon t rn ( |j vo j ouerra. Ecco una lettera di con- razione di Dcln Duke, assistente 1946. Il Rev. Haggard, ministro tutto paese...- - Noi riteniamo j„ ro n a 0 „ I0 | co iti V ata presentate ~ !’ n i{ *' r * ! 9 c,l:c dl 9>u- 

1 11 1ti si aveva non so clic di sci- r . . . .. . vocazione dall Assemblea dei Kla- Attorncu General. Egli riferì che evangelico, è nominato principale co,:. reciso obbligo di provve- dalle cooperative per circa 2000 et - ...O^.O’OVO ,C ‘T”” ° ? c ’ ,tro drt 

vaggio nel volto. Padroni del poti- ' l . T* 1S *.* d> Atlanta, scritta nel feb- riunione del Klan Post n 1 oratore nelle riunioni del Klan di derv.. u vostre spese, di un fucile tari i contadini st sono messi in agi- ' 1 P s ul,ltl c che perfettamente 

te. vi fummo trattenuti da un firn- ovunque sono case c campagne! brino IMS- erano irewnt. 5 ufficiai, di poli- KnoxmUe. con munizioni. Siate pronti otian- „ la riunione dei presi- 0','° W T? U ' nsf,,rn: '°- 

co terribile. Mlminato da un mu- f ~ «•"«r» *«> «?•! ^ ‘‘ Boi l££?'°A ria m «m/ónne che indossavano Sempre nel Tennessee. u,i altro do sarete chiamati a compiere .1 d iZte le cooperative. V ofX'TZS riri „Znn A ,m,o 

ro. sul quale, nel fumo, hiniicheg- trn PV n P»ko. Se io fossi Cariba!- AtlantaGa. la cappa del K.K.K. Dan Duke di- K }? n ” n P° rtaut f c . Q^hocegli vostro dovere'Nel palermitano sono stati ieri p^t ramante .innLto'ul P<nUto\l ? 

piavano i brmlieri incrociati d’unn fl n . nn nn * rnv «-*roi a quest ora chiaro inoltre che la polizia di -United Sons of Dine-. (U'i.onc ^ABigBcctr Lake, •“ * «'niprt, 1 seguenti feudi: n S- -Cri- dcV’lsoUt dal segretario generale „r- 

lilliirn filn (|i fanteria In un cne- t I ,lasl ancora con voi soli. Stimato Kmnista, Atlanta aveva promesso assistenza dc j f‘9 li dl Diarie/. forma del Sud 1 26 v a ^o 1046 s tina Gela il fetido Tu ridiate di ISO a ani-~at:vo F.lkat 1 cita si è pretti". 

ciutore ferito dava del rapo con- “ JJ" Io s n»adre dei picciotti? . C ’è del lavoro da fare. Sapete 0 impumld per le azioni Muniste. . UnitcFsonT!'sano gTabrada sta 'rmlVautr^uiqnrXTl’iMiluVo 22 ^ tar? C de? n fcudo"Afon?a?na ‘e n Pa!cr, ' m m ' 1 Errato interro 
tro ni muricciolo del ponte per — v * ‘l'cc etie non nspet- quel che è accaduto venerdì n ot- 11 9 Giugno 1946 Drcw Pearson, .. L . P. . rf Tecnico Era nresente a onesta 11 n r <# ^ ir mi 1 dl salvare il salrabtla aU’uttimo ino- 

ifln"cllnr“pln: m« Arìmta pfeta «»» 1 „nlcl,o li più? 1.2 gl.br. i» l» Omond StT«* nejadto .Ita \fZr“vni, K j'Jl»ZSSi " SZSSÌ*0° XTv tSAitfA) SS- Ttif ll'Vti,? T^°,l!T7 

In lini ili,to,lo, poi. colla sua cui- A"? 'f p E P " 1 p lp 1 V sp ™. 1 ! 1 '”' ^ fo fuo*- ° ’ ’ Wiram-nta ol oouernaiorc ai-ila ]»nt«i ,r»«ji , olUnm » Sunti, che po, ni jW««-•ll'»l- mercfanlc palrrmitnni, Annetto dir NINO r VH 11 S 1 

q Mille, assalita fors^i banco spn- core, e avrei v obito restare nn- di piouedi « febbraio alle ore K.K.K. investigate per piacere X propaqnndADc^ tflTo- ^ 'Swnjntoìt Jn$i r£S ha .HO,’(c (IH padre 

nva; mentre un po di cavalleria Cora con Ini. Mn egli si mosse, sa- 7J0 p m nel vostro Klavern al sulla riunione del .Klavern n. 1. . gratlde razza bruna di domani. r e del K.K.K. Mammana ed d feudo Rossetto, n f 1(»1 romnjl.viin PolliVniiì 

cn rirava i nostri n sinistra, e n era lì il eolie, si volse ancora a guar- rendere che ahri' undici voU- ? oi ™ m ° T>™nti_ a dire che per (Continua, San Giuseppe Iato ed a S. Cipirrcttol ^ * * OHI pallio C ICOlll 

respinta e ricacciata per la cnm- danni di lassù, poi disparve. siro^Dub G^T*BÌow'nlàfllpè zioUi vi jKwtccipaoano. Questo 1 ne <> ri 110,1 vi è 1ìessun aoma - EZI ° TADDEI i 500 ettari incolti del feudo Diviso. - 

paglia. l'a il stillo laiiara, quell uf- . . Magnifico - ‘Klàn 297,. servirà a spiegarvi, signor Gover- ....... 11 compagno Michele Pellicani. 


stakovic e la fotografia di Tissè, il celebre operatore dei film di Liscnstcin. 1 recla?ua)ido la liberazione del coni- actor ;v* * l sorj o sroue tiberammic frufint!* 

,,ni * ' ! '°rrnnno — Voi .seminale e il duca Pape ve dirette tra i propru tat i c lo eoo- 

.............. t , PrrA a raccogliere — disse allora d peratiee cd il vecelro intermediano 

it, ku klux klan, partito “Dell’americanismo puro,, 

i molti dei vostri _ st> « braccianti che hanno onnat uomini che hanno avanzato questa 

simulo rlìr nlirri piantato saldamente il loro diritto fondamentale rivendicazione porta- 

s p io tur auro *-r a - _ m m m # m sui cinquemila ettari seminati c str va „ n m .i lrTO t . Hon . ,, , oro 

farne un grande 44 IZ I éM BB I Cj I | VB |9|| II Jjl I àh V / I II K ■ Il f'M I Ali Abb '' n ” 10 

l2l ■ , I ’ il K 1V« I 1 * dicono i lavoratori indicando i sol- ladini siciliani, contadini a loro 

itorioL. In quan. ■ W ■ ■ 1 ■ uf ■ ■ # Bf ■ B BB B W B BB BB B BB BJB B B-/ chi tracciati. Terra sposata, c una vott(tt duramente provati dalle nn- 

i n diviso, se sof- 7 B suggestiva espressione del braccìni.- ghcric „ dal tcrrorv dct f/nbc „ o:fl . 

non so che vo- . _ te siciliano che significa terra lavo- Erano gh esponenti di un popolo 

• jb U B B B B n B tata. Terra lavorata, come una spn- mtcro c gli stessi agrari non osa- 

rr" e siale pronti alla chiamala!,, 

In libertà i.'rn è » d ?l fittavoli e mezzadri con . brne- gabc n olu c deUa maflCl 

nemmeno. Queste ' “““ ‘ contadini Immio^'^moltT^^-sV^or* d c ’ 51 ‘ affrettata ieri a dira- 

° q r fd P no vo ' p,c Intuiti qìi S. U. Hono nate nel dopoguerra organizzazioni armate - Il caso nito aite cooperative p.ù parere n Tal[% u nJi r qua^ 

ci vorrebbe per deìVautista assassinato - Le (travi dichiarazioni del senatore razzista Jh/bo ZlTuJenT'o^! 777,77 ^ficaio umano sonàlc do- ‘ P r"- 

J cosi facendo oi/m giorno piu forte. chc r„ (nt(l: i ntu . pone idl’at- 

non contro i Bor- -- Anche ad Agrigento, i contadini u . 1t . d V lwbbUc(l 0)U)UO ue. 

I rit.n.f. • /.rn r, r, ■ nrr/iinhhin I./1 lltl/V ‘ * 


L’attività del K.K.K. aumentò 
in tutti gli U.S.A. durante la 
guerra. Ecco una lettera di con¬ 
vocazione dell'Assemblea dei Kla- 
nisti di Atlanta, scritta nel feb¬ 
braio Min¬ 
io febbraio 1945 
Box 122 Sta. A. 

Atlanta Ga. 

Stimalo Kiuiiista, 

«C’é del lavoro da fare. Sapete 
quel che è accaduto venerdì not¬ 
te, 2 febbraio, in Ormond Street 
e in Granì Street? Sarete pron¬ 
to, se prescelto? 

Uno speciale KlonKlave del 
vostro Klan si terrà nella notte 
di giovedì 15 febbraio alle ore 


A proposito delle indagini svol¬ 
te sull’attività del K.K.K. di 
Atlanta, l’Associateci Press ripor- 


Altro organizzatore di un Klan 
del Tennessee è il Reverendo pa¬ 
dre A.A. Haggard di Marjville, 


tò il 13 giugno 1946 una dichia- ammesso al K.K.K. il 23 giugno 
razione di Dan Duke, assistente 1946. Il Rev. Haggard, ministro 
Attorncy General. Egli riferì che evangelico, è nominato principale 
alla riunione del Klan Post n. 1 oratore nelle riunioni del Klan di 
erano presenti 38 ufficiai, di poli- Knoxville. 

zia in un'forme, che indossavano Sempre nel Tennessee, un altro 
la cappa del K.K.K. Dan Duke di- importante c quello cagli 

chiaro inoltre che la polizia di Dtxie-, (Lu.onc 

Atlanta aveva promesso assistenza de - fi9‘‘ di Dixie). 

C impunità per le azioni klaniste. bc . principali vittime degli 
Il 9 giugno 1946 Drcw Pearson, -United Sons- sa, ‘° *d* ebrei e 
in una trasmissione radio alla * oornuuisti. Nel 1946 il presiden- 
Stazione WJ-Z. si rivolgeva pub- te del1 * United Sons - chteze 150 


con munizioni. Siate pronti oiian- fazione dopo la riunione rtei presi 


Sempre nel Tennessee, un nltrol do sarete chiamati a compiere il denti di tutte Ir cooperative. 


Klan importante è quello degli 

- United Sons of Dixie -, (Untone 
dei figli di Dixie). 

Le principali vittime degli 

- United Sons - sano gli ebrei e 


v r o B,?' B 'Z-Lat, ci. J£.i ttSESSi fZi-Tl cZ 

torma del S,.d il 26 19J6 alZor !» Il /„,<lo Turici,rt, di 180 \nZ %!■"* 71Z", .'Z'. 


coincidono con le oneste aspirazio¬ 
ni delle masse contad’ne ■ 

Questo ordine del giorno ò stato 


Atlanta aveva promesso assistenza w .. . -T-. lua aani~-at:vo F.lkan che si è ore, n»- 

c impunità per le azioni klaniste. principati vittime degli fu tenuta una cerimonia K an.- ettari, a Helmor.tr Mezzagtto più di t at (> „ Palermo nel disperato in erto 

Il 9 giugno 1946 Drcw Pearson •'United Sons- sano gli ebrei e sta nell aula magna dell’Istituto 220 ettari, del feudo Montagna c di salvare il salvai, "e ,rruUi,n,,n 

i„ uJ Ta JislS Zio S : ccnnutlisti. Nel 1516 n pr.rttej- Tecnico. Ero pre»n,e . onecto no c „ ari incoi,, 4,1 fendo E,noe- 'ólcn/ó .iT/ron/é J 

sta-ione WJZ si rivolgeva pub- te dell-United Sons- ehteze 150 riunione il Reverendo VVestcy chiara, di provrietà del grande com- ... , nn i ,, 

blu-aulente al governatore* aeUa !«”".ni armali e ne ottenne 300. Swift. che po, in seguito nHW- mercante palermitano AqnclFo che (Zl *“»« ,n 

Cedraia Mr FlFs Amali diccn - P r °P aganda‘d’odio usata nelle leanza stretta fra il K.K.K. e il nuche lui fu due anni fa rapito da nino ( AHI.ESI 

do - Nella' vostra inchièsta sul riunioni di questo Klan ó palese- Christian Front, accompagno Ge- Giuliano e chc versò 50 milioni ner - 






respinta c ricacciata per la cnm- darmi di lassù, poi disparve. £7/17 Bmwn^opè 

paglia. I aiist.no laiiara quell uf- . .. Magnifico - Klan 297 ,. - 

ficmle dei bersaglieri, pallido, ar¬ 
dito e bello, veniva tempestando 
con un manipolo da quella parte; 
con lui incalzati, incalzanti, ci nd- 
dcnsnmino ni crocicchio di Porta 
Termini, spazzato dalle cannona¬ 
te d’unn nave clic tirava a rotta, 
e dal fuoco d’una barricata di 
fronte a noi. Come turbine lo ave¬ 
vano già attraversato i più audaci 
dei nostri, sotto gli occhi di Ga¬ 
ribaldi. che vidi là. n cavallo, mi¬ 
rabile di sicurezza e di pace in vol¬ 
to. Nullo era già dentro con una 
mano di bergamaschi, balzato di 
là dalla barricata col suo caval¬ 
lo poderoso tra i regi fuggenti; a 
Porta Sant’Antonio l'assalto riu¬ 
sciva pure: mn noi più fortunati 
fummo d’un lancio alla Ficrnvoc- 
cbin. Allora una campana comin¬ 
ciò a suonare a stormo e fu salu¬ 
tata con alte grida di gioia, come 
una promessa tenuta. 

— Ma che cosa fanno i palermi¬ 
tani, che non se ne vede? chiesi 
a un popolano che sbucò da una 
porta armato di daga. 

— I h. signorino, già tre o quat¬ 
tro volte, all'alba. In polizia fece 
rumore e schioppettate, gridando 
viva l'Italia, viva Garibaldi. Chi 
era pronto veniva giù. c i birri lo 
pigliavano senza misericordia. 

— Olii F i palermitani ora hnn 
paura d’un nuovo tranello?... 

1 Con quel popolano demmo den¬ 
tro pri vicoli sino a via Mnqucdn. 

. Aggrappate colle mani clic pa¬ 
revano gigli, a una inferriata po¬ 
co alta ma ampia, sopra un archi¬ 
volto cupo, tre fanciulle vestite di 

bianco e bellissime ci guardavano TENNI SS E E _ Durante la campagna elettorale del 1916 un negro 

mute. ( i arrestammo ammirando. « si perni j s< ., d j volare, contrariamente alle dispcsìzioni dct K.K.K. 

— dii siete'. Fu seviziato, castrato e strangclato. l'n klanista fotografò cinica- 

— Italiani? E voi’ mente la tragica scena, che apparve riprodotta a scopo propagaodi- 

— Monacelli’. stiro su tntti i bollettini dei K.K K. del Tennessee. 


La morie del padre 
del compagno Pellicani 



vice-Direttore responsabile di Vte 
Nuove è stato ieri colpito da un 
gravissimo lutto per la mor’c r'cl 
padre residente a Ruvo di Puglia. 

Al compagno Pellicani così d clo¬ 
rosamente colpito giungano le com¬ 
mosse condoglianze de l'Unità. 


, m tore come mai l’assassinio del- vice-uireuoro respon^aoiie di vie 

l’autista Porter Turner, pugnalato UN’INIZIATIVA CULTURALE DI GRANDE IMPORTANZA A’uot'c è stato ieri colpito da un 

da affiliati al K.K.K.’, sia stato - P o ,n *Ti°n C 

messo a tacere dalla polizia di padre res idente a Ruvo di Puglia. 

SfenswsM » Centro del libro popolare ^~Ss7~P- 

tìsia pugnalato, non fu mai preso - - 

da jxirtc della giustizia alcun i- i , , t . f , ... “ ” 

provvedimento. Dimioleclie per un vasto pnnnliro - lettori e scrittori a coniano - baie libri! all'argenuna 

Intanto nell’aprile del 1946 fi __ _ 

klanista Frederick Kister nel suo # 

bollcii-.no tracciava at K.K.K. Ir A Roma è sorto il * Centro del li- lettore isolato con 1 problemi che un valido contributo allo .sviluppo ” wiltiriw 

linee di un programma da se- Uro popolare ». co n sede in via Lu- ii libro letto gli fa sorgere. dell’iniziativa. Ma ecco cosa dice w ■•siiwwli 

auire nei futuro -I tre anni che cullo 6. Prima di tutto è da dissi- Questi allora sono gli scopi del l’appello del Centro: per attuare la -■«» bbu»?»!» ■ atr«WI 

ci sono dinanzi — egli scriveva P ar e un possibile equivoco, per li- Centro- formare biblioteche in ogni - raccolta del libro., ..scegliete nrl- 

— saranno testimoni di dure tottejbro popolare non si intende soio il piovinc’a. in ogni centro d'Italia; la vostra biblioteca t libri che per Armando La Rosa Paron'i ha di- 

per impadronirci e controllare Rbro a carattere divulgativo, la sviluppare quelle esistenti, arde- voi sono superflui, libri scolastici, retto ier l'altro un concerto all’Ar- 

Vopinione del popolo americano " metafisica.. spiegata al popolo, chendole con un numero sempre volumi per l’infanzia, opere di nar- gentinn dinanzi a un pubblico non 
particolarmente dei milioni dì 1 definizione è implicito un con- maggiore di libri, scelti secondo la ratina, olipure se conoscete un libro troppo numeroso ed entusiasta, 
reduci della seconda guerra moli- ce tt° ben più importante. Non si loro importanza letteraria, scientifi- che ritenete debba essere conoscili- Il programma, già di per se ab- 

diale Saranno i reduci ad avere Uatta di fare dell'elemosina intei- ca, e secondo la varietà dei lettori, to anche da altri, acquistatelo c m- bastanza squilibrato e composito, 

, . , . lettuale. di lasciare le bricciole del- Per ottenere questo il Centro si ri- matelo al Centro, e agli scrittori e non era certamente tale da invo- 

m T "“' ! e 1 ae ; , teneri' in- ^ cu,tura a cbi n e à sprovveduto, volge a ogni italiano che abbia fede studiosi, dice; „ tl Centro vi metterà gliare gli abituali amatori della 
La n s n aoii t a n t - 1 ~ e conservare per sé il lauto banchct- nelpimportanza della cultura per in contatto con un pubblico di per- musica sinfonica. All’ouverture del- 

Invnrn e^dall’oraanU-a^fonè ^ to ' libro è fatto per tutti gli il progresso della nazione; 6i rivolge «me ni quale potrete esporre i vo- la «Sposa venduta» di Smetana 
~ ~ uomini; esso viene scritto perchè soprattutto agli editori, i qual* sono stri problemi; potrete illustrarli e seguivano i « Notturni » di Debus- 

Nell’agosto 1946, Theodore Gii- s ia letto, amato, compreso, utilizzato doppiamente interessati a .lare svi- discuterli, agitare nuovi problemi, sy e due brani tratti dall’opera 
more Dii ho il famigerato Senato- Es;s*e da noi una situazione dia- luppo alla loro attività, e quindi, aprire strade e possibilità alla cui- * Il Dibuk » d: Lodovico Poccn. 

re del Miss ssipt, rilascio a un na, anche se spiegabile: da una par- per prima cosa, a far conoscere e tura del nostro Parse-. E a tutti. Da un’esecuzione troppo mossa 

corrispondente del -Mutual te esiste un pubblico con immenso amare e comprendere la prodtizio- chiede consigli, suggerimenti, con- di Smetana (gli strumentini sten- 


ALL'ARGENTINA 

Concerto 
La ICoMii l*arodi 

Armando La Rosa Paron'i ha di- 


-fo sono membro del Ku Klux sono poco Ietti o non hanno contatto ti acquistabili e leggibili solo da di tutti coloro che. al di là delle dif- bussy (n< 1 terzo di questi, « Sirè- 
Klan ii. 40, detto * Bilbo Klan col loro pubblico di lettori. pochi, il Centro metterà in contatto ferenze ideologiche, sentono la cui- nes » la superficialità si avvicinav a 

a. 40 del Miss-ssipi »... Desiderio di leggere? Basta os«ei- gli scrittori con i lettori. Conversa- tura come un atto di vita sociale, I ormai ad una lettura di n re vai 


sul pensiero di W. Gcethe 


Per ì due brani chc Rocca ha 
tratto dalia cua opera « Il Dibuk », 
autorizzandone cosi l’esecuzione in 
sede sintonica, conviene notare 
che. contrariamente alla certezza 
dell’autore sulla loro validità co- 


TENNLSSEE — Durante la campagna elettorale del 1916 un negro 
■ si permise » di volare, contrariamente alle dispcsìzioni del K.K.K. 
Fu seviziato, castrilo e strangclato. Un klanista fotografò cinica¬ 
mente la tragica scena, chc apparve riprodotta a scopo propagandi¬ 
stico su tntti i bollettini dei K.K K. del Tennessee. 


-No. nessun uomo può dimet- va re il successo crescente dell’l/ni T Moni, dibattiti sui libri più recenti. R d. S. p cr , d ue b ranl cho Bocca ha 

leni dal Klan. Se egli ha giurato, versale economica: dalle tirature d: sugli orientamenti ideologici con- -- tratto dalla exm opera « Il Dibuk *. 

non c per modo di dire. Una 19, n,,Ia copie dei volumetti, temporanei. || n a fnnfprPrUd Hi I I PrHÌ r P r,ut nriz7andonc cosi i’csecuzionc in 

volta divenuto Ku Klux Klan. per ^ è oas^t, a tirature di 32 mita co- T n due mesi I azione del Centro Ufld tOnierenZd 01 L. I. KCJI U £cde s]nfomca r0nV iene notare 

tutta la vita resterà Ku Klux P. 1 ® gli ultimi, e alla prima edi- ha fatto sorgere (lo diciamo come r,ll nPncipm Hi W GpPthe che. contrariamente alla certezza 
Klan. jzir.ne ne segue contantemente una esempio) ben 41 biblioteche nella iul JJcllilGlO 01 rr. Utente , 

K ? seconda, talvolta una terza E non provincia d! Modena: e altre si for- - £ J i ^ 

VAnSla i tratta solo di opere divulgative: mano dovunque: a Mantova. Siena. Ogg. alle ore 18. presso Plsl.tuto runica che possa vivere rii 

^ - . . * , ' 7 Jaccanto al fìsico Halnane. ban irò- Milano. Firenze ecc. Sarà poi prrs- di Patologia Generale* avra luogo ^ ^ ri >cono j 1 ^i.e.e 

irrr^ la An,-T- n nnlrnr 41 ^* vato T}0,:,o Gogol e Molière. Voltai- se le sodi di queste biblioteche che l’maugurazior.e del Seminario Bio- d tu . Ul . ùuech altri clc- 

, . a P. * ’ -5j re - Rousseau. Renan e MauDa'^anl. si svolgeranno i dibattiti e gli in- logico con una ceduta dedicata al- co 1 r e R- a h resero passabili 

rica dopo la guerra - e disponeva non tutti j volumi che st pubbh- conin. la commemoraz.one del grande in teatro 

che - t. giovani, nuon K'anisti. |rano f * Sfre -venauti a conto II Centro pubblica una rivista poeta e letterato tedesco Wolfango U concerto è terminato con una 

arruolati nell'esercito^ dovranno |]j re c non tutt j p0 j sono pubblica- mensile. Letture per tutti, che dà Goethe. Il prof. Lucio Lombardo j corretta esecuzione del’a ottava 

imparare a maiiepqiare^ le armi j fojj \ <r,cr varie raglonil ;n una col- notizie ** con c ’?li ornile pubblìcazio- Radice parlerà sul tema ~ìaì nie -1 sinfonia di Beethoven, accolta cor- 

pcr servire meplio l /nri.tibilej]^ ZIonc economica. Inoltre non ba- n! avvenute di mese in me^e Ciò tamorfosi della natura ne] pens.c- dialmcnte dai predenti. 

Impero-, Uta vendere: bisogna non lasciare il abbonandosi a questa rivista si dà io di W. Goethe— I MARIO ZAFRED 


A ,_‘u — iwuv'akuj. n» nati u *»ì(tuU( 1 "«idi. -»i svui^cmiiuu i utuduu. » k 11 °- - - ----- “ l ■ _ 

rica dopo la puerra - e disponeta ^ non UlUi s volumj ch<? pubbJi _ conu . f Ia commemoraz.one del grande >n 

cne - t. giovani, nuoi i K'aTiisii, )rano f . Sf re vcn <a U ti a cento II Centro pubblica una rivista poeta e letterato tedesco Wolfango 

arruolati nell csercno^ dovranno jii re c non tutti poi sono pubblica- menade. Letture per tutti, che dà Goethe. II prof. Lucio Lombardo. c f 
imparare a maneggiare, le annijfojjj (ner varie ragioni' ;n una col- notizie e con'-glì sulle oubblicazio- Radice parlerà sul tema — I*e me-j^n 
per servire meglio l /nrisibilej|c z , ono economica. Inoltre non ba- ni avvenute di mese in mese C«ià tamorfosi della natura nel pens.e-.di 


Impero -. 


• sta vendere: bisogna non lasciare Riabbonandosi a questa rivista si dà! io di W. Goethe — 


Apppndire drll’llMlA 

WamiM 

GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


| traversò Tivoli al passo, poi si 

46 Ammutire dcir l)M1 .4 ! slo c n i ciP 1 uVor^dfcorsa folle nel- 

Ir». __ ‘ no ai dl,e la,ì dei!a v ettura. In 

_Bl J BòVnfC , capo ad un’ora. Raffaello disse 
r j di fermare. Spadacappa obbedì e 
miJL i saltò giù di cassetta. 

,, 1 —_ __ _ ! — Amici miei, amici miei... — 

rHA> I gridò Raffaello, ebbro di gioia. 

j Aveva teso le braccia verso ia 
G R. A N D E R. CD 3Sd A. TST Z CD v’ettura. Rosita apparve, tutta 

1 bianca ancora, adorabile nel suo 

d * MlCUn I? 7PA/ A 1 stordimento e nella sua grazia. 

I L»I l^nC jLìIIi /jIj » r\vxv" | con gli occhi smarriti come se 

j si svegliasse da un sogno. 

_ — Rosita — le disse Raffaello 

Raffaello si precipitò avanti, ga. Raffaello voleva parlare, di- r a °RnTaqvriq p' sfnndn- 
Arrivato alla chiesa spinse la re la sua gioia, la sua riconoscen- canD -, m jp=tj Hif» rari amìH HpÌ 
porta, entrò. La chiesa pareva za, ma fu solo un singhiozzo che S’tl^arlU J fa 

deserta. espresse quell'im.-nensità di pen- M e . ■’ ». . 

Poch! pasci e raggiunse la na- sieri che l’agitavano Fu Raga- rcndc % a! m*o Ra'faèlli 
vata rischiarata dai ceri. -Nella stens a rompere quella situa- dL „° con un c nrr 7 d’infinita dol- 
luce giallastra dei ceri, come in none. cozza, tendendo le mani - Per 

una visione. Ragastens apparve - Spadacappa. il mio cavallo vo5 , 0 50I10 fe ; ce ma5 dime nti- 

alle prese col feretro. Raffaello ed il tuo — disse — Quelli di C herò i miei due fri-telli 
balzò avanti e, nel momento in questi signori lasciali alla scu- _ c; fratpii, _ Rnf- 

cui Ragastens si cninava per sol- deria. faello - Tu hai trovala pa- 

levare Rosita, Rii mise la mano Spadacappa s avviò rola Rivista 

Sl, 'j a s P a !! a - Raffaello, già salito nella vet- — I n questo ca«o — disse Ra- 

Quando Ragastens riconobbe tura, era chino sul viso di Ro- gaetens — chiedo .abbraccio a’ 
Raffaello, un sorriso illuminò il sita, aspettando l’effetto della po- q U ’ a le questo tito.o prezioso m 
suo volto. 7 .:one che la Maga aveva fatto dà diritto. 

Si chinò, prese la giovanetta ;- J crb;re alla giovinetta Rocita porco ‘e gc’e II cava¬ 

la sollevò fra lo sue braccia e la j Poco dopo. Spadarappa riao- 'riero la baciò -•forzandosi di na- 
portò tino n’ia vettura, dove la parve. Ragastens montò in sella’scondere la sua emozione, 
depose sulle ginocchia della Ma-lLa vettura si mise in moto, at-l Poi fu la volta di Spadacappa. 


Quando Rosita e Raffaello ri- cabile. Le stesse lagrime di Ro- 
montarono nella vettura, la Maga sita non hanno potuto trattcner- 
era sparita. la. Già a Roma avevamo invano 

— Ah : mè — disse Raffaello — provato di condurla con noi. Fo¬ 
la sua r: c olu 7 irne è stata irr?vr-'vera mamma R.aca! 


ì II 


«iva' 


W' y 


\x;\ 






itlFtl.tlrlflty 

JM/t 

Miti 




Sani 




Ragzstens sra\alrò la finestra ed cn'rò nella elr»i*a. — Buoiitticrno, «i- 
Knori, — disse in tono burlesco — le icissiir.o di lare il sosti® incontio... 


— Andiamo — fece Spadarap- 
pa — Bisogna partire. 

Quando la vettura si fu mossa 
la Maga uscì fuori dalla forra 
dove si era nascosta; i suoi oc¬ 
chi rimasero fissi a lungo sulla 
vettura che si allontanava. Da 
quegli occhi colavano due grosse 
lagrime... Poi. si volse e si in¬ 
camminò verso Tivoil. 

Sul far del giorno, la vettura 
raggiunse la strada di Firenze. 
Ragastens fece allora segno di 
fermare. 

— Amici miei — disse — noi 
ci separiamo Voi puntate dritto 
su Firenze; io ho ancora qualche 
co«a da fare da queste parti. 

— Separarci? — esclamarono 
Raffaello e Rosita. 

E cercarono di dissuadere il 
cavaliere. Ma dovettero infine 
rassegnarsi Ragastens era deciso 
Si separarono soltanto quando 
Ragastens ebbe promesso di an¬ 
dare a Firenze al più presto. 

La vettura si rimise in cammi¬ 
no. Rosita e Raffaello, affacciati 
alla portiera scambiarono segni 
di saluto fino a quando la carroz¬ 
za fu lontana 

Ragastens allora si volse a 
Spadacappa. 

— Spadacappa — disse — Tl 
a\ verto che la campagna che 
ora >ncom:nc;o sarà dura e pie -1 
na d: cattivi colpi 

— Con voi — rispose Soada- 
cappa — non temo nulla. Ma, si¬ 


gnore. andate dunque a battervi? 

— Si. Spadacappa. Ti va? 

— Mi va. Solamente, volete 
permettermi una domanda? 

— Domanda pure. 

— Ebbene, fin qui non avete 
fatto che battagliare contro sbir¬ 
ri, contro signori potenti come 
Cesare, contro dei papi anche. 
Contro chi questa volta andate 
a battervi? 

— Contro un’armata — rispose 
Ragastens. 

«BUONGIORNO. SIGNORI!» 

Verso la quinta sera del suo 
viaggio Ragastens si accorse di 
essere ormai a due sole gior¬ 
nate da Monforte. Nel momen¬ 
to in cui faceva questa consta¬ 
tazione si trovava nell’unico e 
povero albergo d’un misero vil¬ 
laggio. Era seduto innanzi ad una 
bottiglia di vino, che si rinfre¬ 
scava in un ’ secchio d’acqua 
ghiacciata tirata su da un pozzo 
Or questo colloquio fra Raga¬ 
stens ed una bottiglia di vino 
aveva luogo sotto una folta per¬ 
gola che, situata in un giardino, 
s’addossava all’albergo, di modo 
che fra essa e il muro c’era un an¬ 
gusto passaggio. Ci si rappresenti 
ora il muro con una finestra al 
oiantcrreno rialzato- *; immagini 
Questa fine ‘r.a anerfa «u una Dic¬ 
roia stanza che la pergola ripara 
dagli ardori dei soie e da ogm 
sguardo indiscreto. Si supponga¬ 


no infine parecchie persone riu¬ 
nite nella stanza che parlino for¬ 
te fra di loro. Si arriverà alla 
conclusione che questi personag¬ 
gi non potevano dir nulla senza 
essere sentiti. Ed è ciò che, in 
verità, accadde a Ragastens. 

Alcune parole pronunziate a 
voce alta gli fecero drizzare le 
orecchie. Da quel momento non 
perdette più una sillaba. A poco 
a poco, egli s’era levato, sera 
avvicinato il più possibile con le 
orecch-e tese. Quando la conver¬ 
sazione pareva volgesse alla fine, 
Ragastens si chinò e fece un se¬ 
gno ad un uomo che. nella corte, 
nuliva delle briglie d; cavalli. 
L’uomo accorse. 

— Spadacappa. — gli disse Ra- 
caster.s all’orecchio — vedi quel¬ 
la stanza? La porta dà sul corri¬ 
doio che traversa l’albergo. Tu 
andrai a metterti davanti a quel¬ 
la porta e non ti innoverai più. 

— Rene. vado. 

— E. all’erta’ 

— Non dubitate. 

Ragastens aspettò un momen¬ 
to, per dare il tempo a Spada- 
cappa di prendere il posto Poi 
uscì dalla pergola, percorse l’an¬ 
gusto passaggio, giunse alla fine¬ 
stra e. scavalcandola leggermen¬ 
te. saMò nella stanza. 

— Buongiorno, signori — dis¬ 
se con tono burlesco — Felicis¬ 
simo di fare il vostro incontro. 

( Continua ) 
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Venerdì 18 novembre 1949 


La seduta 

alla Camera 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Mezzogiorno. Cosa significa, allora, 
la minaccia di Sceiba 1 invito all^ 
autorità a .. non rimanere ìndiflc- 
renti di fronte alle violazioni dell.i 
legge? ... Si vogliono forse prima ì 
morti e poi le riforme?. 

Pi qui tolge il problema politico 
fondamentale. La rì.c. si trova in 
questa situazione, che sotto la pres- 
Rione delle co.-e stesse non può star 
ferina, ma a camminale non riesce 
senza ledere ìnteresu rlei quali è 
prigioniera. La contraddizione m 
cui si agita oggi Ir. d.c. già fu av¬ 
vertita ila Gramsci per ì popolari, 
quando disse che essi .. stavano ai 
socialisti come Koren«ki a I.enin •• 
intendendo — ha soggiunto Nonni 

— che non era possibile a un par¬ 
tito non legato intimamente alle 
masse portare .a fondo la riforma 
egra! in e sociale e che solo la clas¬ 
se operaia giunta al potere potev i 
coerentemente realizzare questa 
meta. 

La di"-uguaglian/a ‘ociale è il pro¬ 
blema foncpamentale della Nazione 
italiana; per risolverlo, per risolve¬ 
re il problema del Mezzogiorno, c 
necessaria una scelta. In Italia ì go¬ 
verni son sempre stati comitati d'af¬ 
fari della borghesia; occorre uscire 
da questa situazione, occorre noe li¬ 
mitarsi a una piccola riforma in 
Calabria ma cambiare interamente 
politica, mantenere integralmente lo 
impegno rii soodestare le vecchi? 
classi c fai e dei lavoratori la nuo¬ 
va classe dirigente. Occorro cioè im¬ 
postare una politica di larga unione 
poDolare e nazionale, fiaba quale 
non è possibile escludere i partiti 
operai. 

Se la d.c. non cammina sarà tra¬ 
volta. Se resta ferma — ha conclu- 
fo Nenni — altre forze sociali por¬ 
teranno a compimento l’opera in¬ 
dispensabile di rinascita del Mezzo¬ 
giorno d’Italia e di tutta In Nazione! 

Un lungo apiauso accoglie le ul¬ 
time parole del leader socialista. 

Subito dopo ha preso la parola 
L’on. ALMIRANTE il quale ha ri¬ 
cordato con tono sarcastico alcune 
dichiarazioni fatte da De Gasperi 
al Congresso di Venezia in cui il 
Presidente del Consiglio diceva te¬ 
stualmente; « Noi dobbiamo cercare 
quella forma di collaborazione e di 
coopcrazione che salvi i principi 
della Costituzione, salvi soprattutto 
la responsabilità de: deputati di 
fronte agli elettori e dei ministri di 
fronte al parlamento. Ecco il diffi¬ 
cile problema. Altrimenti dove an¬ 
dremo a finire? Andremo « finire 
che quando un partito decide, nel¬ 
la direzione, di uscire dal Governo, 

i deputati e il Parlamento è rame 
non esistessero. Il Governo si com¬ 
pone e si scompone nel Parlamento. 
Se le decisioni vengono prese fuori 
delle Camere, nessuna meraviglia 
che come si è visto ci possano es¬ 
sere interventi anche fuori dello 
Stato Almirante ha contrapposto 
queste dichiarazioni a quanto è ac¬ 
caduto nelle settimane scorse. 

In complesso il deputato fascista 
ha messo in rilievo tutti gli elemen¬ 
ti di novità e di crisi della situa¬ 
zione politica. 

A questo punto ha preso la pa¬ 
rola l’on. LA MALFA (PRI). il 
quale, partito dalla difesa dcll’at- 
teggiamento dell’on. De Gasperi e 
della soluzione che egli ha dato 
alla crisi, ha finito col denunciare 
in termini drammatici la crisi del¬ 
la coalizione governativa 

Il deputato repubblicano ha ini¬ 
ziato con una infelice polemica nei 
confronti di Nonni. « Troppo pre¬ 
sto — egli ha detto — l’on. Nenni 
ha evocato lo spettro della Wer- 
macht che torna a dominare l'Eu¬ 
ropa. E' vero che in seno al Patto 
Atlantico c‘ò una lotta tra forze 
democratiche e forze reazionarie 
ma non è affatto sicuro che la Ger¬ 
mania si schiererà con queste ul¬ 
time ». 

GIULIANO PAJETTA: E i ma¬ 
gnati della Ruhr? E : nazisti che 
dominano il governo di Bonn? ». 

La Malfa ha poi riconosciuto che 
se questa Repubblica non saprà ri¬ 
solvere il problema del Mezzogior¬ 
no essa sarà condannata. Dopo dì 
che il deputato repubblicano è pas¬ 
sato ad affrontare il problema del¬ 
la crisi di governai 

La tesi fondamentale dell'on. La 
Malfa è che l’interinato pur essen¬ 
do una condizione eccezionale, ga¬ 
rantirebbe la democrazia italiana da 
avventure politiche peggiori. 

GIANCARLO PAJETTA: «Ma se 
De Gasperi ti faceva ministro non 
avremmo corso nessuna avventura ». 

Tuttavia La Malfa non si nascon¬ 
de la gravità della crisi. Due par¬ 
titi della coalizione governativa — 

ii liberale e il socialdemocratico — 
sono lacerati da dissidi che h ren¬ 
dono politicamente inefficienti. Vi 
è poi un terzo elemento di crisi —■ 
ha aggiunto l'oratore — forse piu 
grave di tutti gli altri. Mi riferisco 
alle dichiarazioni con le quali l'on. 
De Gasperi ha fatto intendere che t 
nuovi incarichi assunti da Polla de¬ 
vono considerarsi un avvio alla rior¬ 
ganizzazione defin.tiva dei ministe¬ 
ri economici. Questa dichiarazione 
ha tolto alla soluzione della crisi 
cuoi carattere di provvisorietà che 
ce l'aveva fatta accettare e costitui¬ 
sce una minaccia all'equilibrio del 
rapporti tra i partiti che costitui¬ 
scono la coalizione governativa. 

A questo punto il d:«cor«o di La 
Malfa si è fatto ancora più sinto¬ 
matico. Da tempo — crii ha detto 

— si sentiva nell'aria che la .situa¬ 
zione era mutata. Il rimpasto quin¬ 
di appariva necessario. Ades-o sap¬ 
piamo che si farà a gennaio; a gen¬ 
naio dunque si chiude il ciclo d: 
onesto governo di coalizione sorto 
dalle elezioni del 18 aprile. La cri- 
fi di gennaio — ha aggiungo Vora¬ 
tore — sarà molto grave e io prego 
l'on. De Gasperi di dimenticare fin 
d'ora io suo dichiarazioni. 

DE GASPERI- « Io non ho det¬ 
to quello che lei ha riferito -. 

LA MALFA: -Prendo a *to del¬ 
la sua dichiarazione. Resta il pro¬ 
blema che non esito 3 definite mol¬ 
to grave se la coalizione si rinno¬ 
verà opptire se avremo un governo 
di colore. Come si presentano 5 
partiti minori di fronte a questa 
crisi? A questo punto La Malta ha 
rivolto un patetico invio n -tutti le 
correnti della socialdemocrazia per¬ 
chè si presentino unite aìTappun- 
tamento di gonna ; o — 

SANTI: - Non dubitate. Romita 
cì sarà — 

L’oratore dopo aver insistito 
drammaticamente sulla necessità 
per i partiti minori di risolvere in 
tempo le loro crisi ha concluso di¬ 
chiarando che i repubbleani consi¬ 
derano ancora validi i motivi che 
li indussero • a portecipare al go¬ 
verno di coalizione. Va rilevato in¬ 
fine il tono che La Malfa ha adope¬ 
rato nei confronti dell’opposizione 
tono conciliante e niente affatto dì 
rottura. 


DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 


II. DIBATTITO SUIIA POLII 11 A LSltiU I ABUI1ISTA 

Churchill chiede ai Comuni 

mano libera alla Germania d i Bonn 

Violenti attacchi del leader dei conservatori centro lieviti che por. 
rebhe ancora riserve - 7 rumati smentisce il riarmo della Cermanin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — L 1 * fronte ad una 
rumerà del Comuni Insolltamento 
affollata. Bevili ha riferito sul lavo¬ 
ro da lui scolto alle ultime confe¬ 
renze Internazionali. Egli ha annun¬ 
ciato die andrà a Ceylon per la con¬ 
ferenza dei ministri del Common- 
wealth nel prossimo gennaio. 

Secondo Deviti. pieoccupato degli 
sviluppi della situazione in Cina e 
deH amicizia di queste Pae.-,e per la 
Unione Sovietica. « 11 Commonwealth 
e la piu grande fc.rza che unisca 
l'Asia e I Europa occidentale » 

Svalutazione della sterlina 

Bevili ha ammesso anche, è chia¬ 
ramente affermato, che la decisione 
di svalutare la sterlina fu presa sia 
per ragioni finanz.iarit che per faci¬ 
litare la condotta della guerra fred¬ 
da. Ha detto: « La mancanza di equi¬ 
librio tra il dollaro c la sterlina ten¬ 
de a minare tutti gli sforzi politici 
clic si fanno per la pace a meno che 
non si possa troiate la sua solu¬ 
zione ». E la soluzione, dovrebbe es¬ 
sere soddisfacente « per tutte e due 
le parti, non per una sola di esse ». 

Egli ha ammesso che si ha ragione 
di temere per queste difficoltà un 
urto fra 11 governo laburista e Wall 
Street. « Sono scmjsie state spaven¬ 
tato - ha aggluno li ministro degli 
esteri — dalla esistenza di tre si¬ 
stemi nel mondo, come minaccia per 
la pace ». Ora se. a parte il blocco 
slavo, la zona della sterlina si sfa¬ 
scia o entra in conflitto con quella 
del dollaro, allora li problema di si¬ 
stemare gli affari mondiali diventa 
ancor pivi arduo 

Bevln ha rivelato che. d'accordo 
con Snyder. si decise, nello famose 
conversazioni finanziarle tripartite 
di Washington prima della svaluta¬ 
zione. « di non limitarsi alla discus¬ 
sione dei problemi finanziari ma di 
prendere m esame anche quelli po¬ 
litici r di pesare ogrv decisione pre¬ 
sa non solo per le sue ripercussioni 
economiche ma anelo politiche ». 

Dopo la conferenza dt Washing¬ 
ton. quella di Parigi per 11 Consiglio 
d'Europa: In queste si discusse del 
problema dt ammettere la Germania 
nella organizzazione. « prego la Ca¬ 
mera di mantenersi molto moderata 
nella discussione del problema tede¬ 
sco. ÌVoj abbiamo amari ricordi delle 
due guerre mondiali c più ancora 
ne. ha la Francia. Ma nei discutere 
questo problema non dovrebbero af¬ 
fiorare divergenze dt partito, io ho 
fatto il mio meglio, malgrado 1 miei 
sentimenti, per essere giusto a pro¬ 
posito dell’ammissione, della Germa¬ 
nia. perché sono convinto che non 
bisogna essere sentimentali ». 

Il problema tedesco . 

Beviti ha poi riferito sulle conver- 
cazionl a tre svoltesi a Parigi per 
discutere del problema tedesco, ed 
era la parte pivi attesa del suo di¬ 
scorso. « Ci siamo trovati d'accordo 
sul testo di alcune direttive per gli 
alti Commissari in Germania che do¬ 
vranno aiutarli nelle loro discussioni 
con i tedeschi in un numero gran¬ 
dissimo di vroblcmi ». 

« Il governo britannico sente che 
bisogna iniziare una nuora politica 
verso la Germania. Starno arrivati al¬ 
la conclusione però clic lo statuto di 
occupazione non sarà riveduto sino 
alla sua scadenza ». 

« Ma si è discusso anche della am¬ 
missione della Germania nelle orga¬ 
nizzazioni internazionali, del ripri¬ 
stino delle rappresentanze consolari 
tedesche, del ripristino delle rappre¬ 
sentanze consolari tedesche all'este¬ 
ro. dell'atteggiamento tedesco verso 
l'organismo internazionale della Ruhr, 
delle riparazioni c delle questioni mi¬ 
litari » 

Infine è stato deciso di rivedere 
la politica dello smantellamento del¬ 
le industrie tedesche. Bevln assicura 
la Camera che non si sono fatte mol¬ 
te concessioni a ques*o proposito 

Quanto al patto d* Bruxelles. Be- 
vin ha detto: « (quello che bisogna 
attuare ora. è la graduale integra¬ 
zione del Blocco di Eruaeltes nel Pat¬ 
to Atlantico ». 

Churchill si è allora alzato a ri¬ 
spondere 

Il suo discorso ha raggiunto una 
virulenza, una bellicosità, lina vol¬ 
garità di Insulti contro l'Unione So¬ 
vietica ed I Paesi di nuova demo¬ 
crazia come forse mal nei suol prece¬ 
denti discorsi 

Il discorso di Churchill 

Churchill ha iniziato con le pivi 
volgari contumelie contro la Cecoslo¬ 
vacchia. Lo spunto glielo ha dato 11 
svio violento attacco a Bevin. colpe¬ 
vole dt avere In un primo tempo ap¬ 
poggiato la Cecoslovacchia, invece 
della Jugoslavia, nella recente ele¬ 
zione per 11 posto vacante In seno 
al Consiglio di Sicurezza a!’.e Nazioni 
Unite 

Churchill invece ha dato 11 suo 
pubblico elogio a Tito ed alla sua ban¬ 
da. « Siamo molto sorpresi del fatto 
che Bri in abbia appoggiato il gover¬ 
no satellite cecoslovacco, piuttosto 
che il libero e indipendente governo 
jugosla ro ». 

« Sia conseriato-i che laburisti — 
ha poi continuato Winston — tono 
telici che siano stati eletti gli Jugo¬ 
slavi e non i cecoslovacchi, malgrado 
il roto britannico contrario ». 

Passando a parlare della Germania 
e del problema dello smantellamen¬ 
to. Churchill ha detto che è Impos¬ 
sibile conciliare l'insistenza di Bevln 
per uno smantellamento limitato, con 
la politica, pure da lui appoggiata, 
di Ubere elezioni nella Germania oc¬ 
cidentale. Persistere In un limitato 
smantellamento e allo stesso tempo 
dare al tedeschi delle libertà di dire 
quanto pensano, equivale a voler sti¬ 
molare tutte quelle forre che sono 
in Germania ostili alle democrazie 
occidentali. 

VI sono delie ragioni Invece per 
terminare lo smantellamento del tutto 
se pure r.on vi sono delle ragioni per 
instaurare un governo , Ubero ' tede 
SCO » 

a Ma ormai %l-guato è fatto — dice 


Churchill — ed la questo problema 
come in quello palestinese Bcvm è 
riusato ad assicurarsi per il proprio 
paese l’odio di ambedue le parti ». 

« Alcuni degli errori di Bcvin — 
ha continuato Churchill, oggi in ve¬ 
na contro il suo pupillo, che non sem¬ 
pre ritiene all'altezza della situazio¬ 
ne — hanno avuto benefiche conse¬ 
guenze. Dobbiamo molto a Beviti per 
il fatto che oggi la Germania occi¬ 
dentale sia un iar.se. reazionario ». 

In quanto ni riconoscimento del 
Governo cinese. Churchill ha detto 
che tacere delle relazioni diplomati¬ 
che con un paese non significa fare 
ad esso un omaggio ma assicurarsi 
un tornaconto » « Desideriamo — ha 
aggiunto — avere utili rapporti con 
la grande estensione di territorio ora 
controllata dai comunisti cinesi ». 

E infine ha concluso con gli elogt 
alla Spagna franchista: « F.‘ curioso. 


non e vero? Avere una ambasciai a 
Mosca e non averla a Madrid »; ed è 
passato a porgere 1 suol elogi al fa¬ 
scismo spagnolo ed al suo « Caudil¬ 
lo » Franco 


L’Arma*» popolare 
avanza su < innkiiur 


Lichuan, . capitale provvisoria 
dello flupeh, è stata liberata 


C1UNG KING. 17. — L'armata 
popolare cinese ha liberato oggi Li- 
chuan, capitale provvisoria della 
provincia deU’Hupeh. A Ciung King 
si ritiene che se Tarmata popolare 
continua la sua avanzata col ritmo 
attuale la nuova capitale naziona¬ 
lista non potrà durare più di qual¬ 
che settimana 

L'armata popolare ha iniziato un 
movimento di avanzata verso sud 
ovest partendo da Pacchi, importan¬ 
te località della provincia dello 
iShensi, 365 km circa a nord di 


« Gli Sfiglioli hanno una vita as- \ 
sai più libera c felice dei cittadini 1 , 
russi polari hi c cecoslovacchi » i 

CARLO DE CUCI' 

Una smentita di Truman 


WASHINGTON, 17 - Nel coi so del 
la ccn.-ueta conferenza stampa set¬ 
timanale 11 presidente Truman ha 
dichiarato oggi — secondo quanto 
nfeiisco l‘A P — che non vi e una 
parola d; veto nella notizia secondo 
cui la politica americana precede¬ 
rebbe la creazione di un piccolo 
esercito tedesco. 

11 presidente ha precisato che tale 
affermazione era stata diffusa a Pa¬ 
rigi da un giornalista 


i Ciung King. 

Dispacci di fonte militare nazio¬ 
nalista informano che la La divu¬ 
lsione comunista, dopo aver aggirato 
! Kienkiang, ha raggiunto Yushan- 
’chen, 170 km. ad est di Ciung King. 
| A Ciung kmg — cosi riferisce la 
'agenzia di notizie nazionalità — i 
capi nazionalisti considerano ..cri¬ 
tica .. la situazione della città e il 
Presidente provvisorio Li Tsung 
Jen. presentemente in giro d'ispe¬ 
zione. è stato ieri invitato dal Pri¬ 
mo Ministro Yen H«< San e da pa¬ 
recchi membri dell'Assemblea na¬ 
zionale a rientrare immediatamen¬ 
te a Ciung King Messa dove la sua 
presenze è necessaria; ma egli non 
avrebbe ancora rwnnttn a ques* : ap¬ 
pelli. 


A QUINDICI GIORNI DAL GRANDE INCONTRO 

Prova non soddisfacente 
degli azzurri a Mo dena 

Il pubblico fischia • Un goal di Bassetto 
e due di Boniperti contro uno del Brescia 


DAL NOSTRO INY1AT0 SPECIALE |riat a lanata negl, spogliatoi, e so- 



E‘ uscito 11 n .16 di 

“VIP NUOVE 


M 


con articoli di L«n*o, Secchia, 
Amendola, Ingrao pellicani. Mi¬ 
cheli Calvino, Degli Esplnosa, Ca- 
va’iere. Battaglia, ' Germanetto, 
Fenoaltea, Busetto, Viviani, Ralph 
Parker, Ghtrelll, Venturi, 
e lino scritto di Eduard Ochab, 
vice Ministro della Difesa polacco. 

INCHIESTA SULL* EMILIA di 
Felice Chianti. 

Un articolo di .MAO TSE DUN. 
Disegni, di verdini. Leporini. 
Majorana, Scarpelli, Atlalo, Drizzi. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 30 

Pretura unificata di Roma 


PODEROSA REAZIONE ALLA POLITICA DI SMOBILITAZIONE 

Sciopero degli nperai di Terni 
Tre ollicinc occupale a Napoli 

Il movimento dei disoccupati - Agitazione dei postelegrafonici, 
vetrai, gente dell'aria, dipendenti dell* I. N. A. M. e del C. I. P. 


I 1500 operai delle Industrie Mec¬ 
caniche Meridionali di Napoli han¬ 
no occupato gli stabilimenti di corso 
Malta e di via Galileo FerrariA. 
Contemporaneamente è stata occu¬ 
pata l’officina Bufola di Capodichi- 
no. Le occupazioni sono avvenute 
in seguito all’annuncio di licenzia¬ 
menti e sospensioni da parte delle 
Direzioni: si tratta dunque di nuova 
episodi della larga battaglia che si 
sta sviluppando nel Paese contro 
le smobilitazioni e gli « alleggeri¬ 
menti » aziendali. 

Un’agitazione assai intensa — con 
occupazioni, scioperi, manifestazio¬ 
ni — è in atto, sempre contro i li¬ 
cenziamenti, le sospensioni e le ri¬ 
duzioni d’orario, anche alla Brcda 
di Marghera, alle Ferriere di Gio- 
vinazzo, alla Moio-Fides di Livor¬ 
no, alla Corradini di Napoli, al La¬ 
nificio Forti di Prato, all'ILVA di 
Savona e a Terni. 

A Temi, la situazione si sta ag¬ 
gravando. Stamane alle 6 entrano 
in sciopero per 24 ore i dipendenti 
degli stabilimenti di tutto il com¬ 
plesso Terni, contro la decisione 
della Direzione di licenziare 500 
operai nelle acciaierie, 200 negli 
stabilimenti elettrochimici di Pa- 
pigno e 500 in quelli di Nera Mon- 
toro, oltre ad effettuare varie so¬ 
spensioni e riduzioni d'orario, che 
in alcuni casi verrebbe portato fino 
alle ore 21 e alle 16 ore settimanali. 

A Milano, poi, tutte le vetrerie 
hanno improvvisamente proclama¬ 
to la « serrata » fino a lunedi. Ma 
i 1500 vetrai milanesi si recheran¬ 
no oggi Io stesso al lavoro. 

Nello stesso quadro rientrano i 
movimenti di disoccupati. L’agita¬ 
zione dei senza lavoro si è estesa 
ad altre regioni, interessando ora 
anche la Calabria, la Puglia e le 
Marche, oltre all'Abruzzo. 

Questa situazione, che nei suo 
complesso è davvero drammatica e 
allarmante, trova un’eco diretta da 
un lato nelle trattative nazionali 
condotte tra CGIL e Confindustria 
sui poteri delle Commissioni Inter¬ 
ne nei casi di licenziamento, e dal¬ 
l’altro lato nell’incrementata cam¬ 
pagna svolta dalla CGIL stessa per 
il suo piano economico, che costi¬ 
tuisce l’unica alternativa possibile 
alla disastrosa politica condotta da 
Pella e dai grandi trusts. 

Per quel che riguarda le tratta¬ 
tive. è stato convenuto ieri che gli 
industriali presenteranno entro la 
settimana la loro tesi per scritto. 
Oggi intanto i colloqui prosegui¬ 
ranno sul tema delle contrattazioni 
salariali in sede locale. 

II quadro sindacate va comple¬ 
tato con l’agitazione dei postelegra¬ 
fonici, che procedono in latta Ita¬ 
lia alla rigida applicazione del re¬ 
golamento. il Ministero delle Po¬ 
ste continua a diramare comuni¬ 


cati per affermare che « la situa¬ 
zione dei servizi postali è soddi¬ 
sfacente ». La realtà è che l’irrigi- 
dimento dell’Amministrazione con¬ 
tro le rivendicazioni dei dipendenti 
ha costretto questi ad attuare una 
forma di agitazione che si riper¬ 
cuote seriamente sulla regolarità 
del servizio. Ieri al telegrafo cen¬ 
trale di Roma la maggior parte dei 
telegrammi è stata spedita per 
posta. . • 

La lotta all'lNAM prosegue, e sa¬ 
rà anzi inasprita, per deliberazione 
del Direttivo del sindacato, data la 
indifferenza degli organi ministe¬ 
riali. Il personale romano si riuni¬ 
rà a comizio stamani alle 9.30 allo 
« Stadium » in via Sacconi. 

Anche l’agitazione della gente 
dell'aria è in pieno svolgimento 
contro la società inglese BOAC che 
pretendo imporre 14 ore di lavoro 
al giorno, minaccia licenziamenti 
e ignora 1 diritti degli organismi 
sindacali. 

Infine, abbiamo ricevuto un me¬ 


moriale dai dipendenti del CIP (Co¬ 
mitato Italiani Petroli), i quali pro¬ 
testano per l'irrisoria somma di 
170.000 lire offerta loro come grati¬ 
fica di licenziamento; eppure, essi 
notano, ii Ministero Industria e 
Commercio ha affermato (circa il 
famoso scandalo degli 800 milioni 
sollevato dal settimanale Unità So¬ 
cialista) che tali somme erano tratte 
proprio dalla riscossione di un di¬ 
ritto fisso sui prodotti petroliferi! 


I sardisti si fondono 
col Partito socialista 


genere sui campi sport tri non sono ìcn! 
mai da approi are, però è pur t ero 
che l futuri « azzurri » hanno gto- 
cato si nglvit unente e perciò mite 
Trarre pronastici neri da questo 
allenamento sarebbe però sbagliato 
perché nonostante H guazzabuglio 
in etti si è svolta, da essa i tecnici 
possono c detono trarre alcune in- 
formnztniti assai importanti 

Ecco la formazione che ha gioca¬ 
to i primi 45 minuti: Moro Bertu¬ 
ccia. Parola. Giovannint. Fattori. 
Piccinini: Lorenzi Bassetto Botnper- 
ti. Martino, Carapcllese. tu porta 
della squadra attenatnee, ff Brescia, 
cera Sentimenti IV Sono state se¬ 
gnate tre reti: al 18 da Bassetto, al 
23. c al 24 da Bonwerti 

La puma linea ha giocato ut modo 
insoddtsfacente: tendeva dt confinilo 
ri stringere fazione al centro il che. 
come Si ia favorisce l‘avi ersano che 
na meno terreno da sorvegliare e 
nuò agevolmente far breccia sotto 
porta, costringendo l'attacco a pas- 
saggetti che generalmente fintsct.no 
in una bolla di sapone 

Bassetto e Martino pru i dell'ap¬ 
porto del gioco semplice e sbrigati¬ 
lo di Atnadet. non hanno brillato 
ma neppure sfigurato. Bassetto da 
tirato due o tre stangate da par 
suo; il secondo goal di Boniperti. 
si può dire, è opera sua Lorenzi, più 
in vena che mai di « ciucisi hmre ». 
è stato semplicemente nuli o.- s'è in¬ 
caponito a « dribblare B due o tre 
avversati di seguito, coj brillante ri¬ 
sultato di frenare il gioco e alla fine 
di farsi prendere la palla. Carapel- 
Icsc ha giocato scnz a impegnarsi, da 
s fuoriclasse » che sa che il suo po¬ 
sto non gitelo prende nessuno 
Buona invece la mediana con Fat¬ 
tori. Parola e Piccinini, Spettacolo¬ 
so sopratutto Parola che va miglio¬ 
rando di volta in fotta, per quanto 
Oli accade ancora talvolta di lasciar - 
si prendere dal desiderio di gioche¬ 
rellare con l'avversario Fattori e. Pt c - 


lè in iena Al 4' con mi formidabile 


rii dt rem « i rifai n » per tutta la 



Il Pretore di Roma in data 
6-10-1949 ha pronunciato il se¬ 
guente 

DECRETO 

contro Maga Giuseppe fu Pietro 
nato a Campagnano il 30-3-1891 
ivi recidente via della Miset’.cor- 
dia e con esercizio in Corso Vit¬ 
torio Emanuele 92 Campagnano 

IMPUTATO 

del reato in cui all’art. 13-60-61 
legge 15-10-1945 n. 2033 e 516 
C.P. per aver tenuto e messo in 
vendita vino rosso che all’anali¬ 
si è risultato dolcificato con sac¬ 
carina. 

Accertato in Campagnano il 
27-7-1949 

. OMISSIS 

Condanna l’imputato alla pena 
di L. 4000 di ammenda e L. 5000 
di multa ed ordina la pubblica¬ 
zione del decreto sul giornale 
« l’Unità » 

Per estratto contorme all’origi¬ 
nale Roma 15-11-1949. 

IL CANCELLIERE CAPO 
A. Caini:zaro 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Giovannini si è 
il inig’iore dei 


dimostrato ieri 
terzini azzurri 


CAGLIARI, 17. — Nella mattina¬ 
ta di sabato avrà inizio a Cagliari 
il congresso del Partito sardo di 
azione socialista. Dopo le elezioni 
delle càriche seguirà una relazione 
politica sull’attività svolta. Succes¬ 
sivamente avrà inizio il lavoro di 
ccnfluenza del Partito sardo d’azio¬ 
ne socialista nel P.S.I. 


porta c afferrava a mezz’altezza un 
cintiti hanno tentato di tir agitare fn|firo di Lorenzi da dicci metri, a! 7' 
prima linea ad aprire tl gioco, ma Morrai a mia cannonata dt Martino 
non 'i sono riusciti. r al 10' un'altra di Puccinelli. Con 

Det terzini Gio. annuii é stato net- lui re elle, a anche Manente, che 
tamente il migliore, mentre Beri oc- ni et a da trattenere quella volpe sca¬ 
ccili spesso ba denunciato difetti alienata di Puocuiclli. bravo anche >>g- 
posiziortc gravissimi, che sarebbero { gi come gtoiedt scorso a Milano. Bla- 

son durava fatica a trattenere Lo- 
renzi. 

L'altaico azzurrò non è riuscito 
a sorpassare i tre uomini, anzi alle 
volte è stato un po' preso in giro, e 
da ciò il lancio dei cuscini 

Alla fine della ripresa l'attacco del 


stati decisivi se gli attaccanti fos¬ 
sero stati degli uoinini dt serie a. per 
non pensare addirittura a uomini ti¬ 
po Rotrlcg o Mortenscnl Sentimenti 
IV stranamente fuori fase, s'c lascia¬ 
to passare il terzo goal nei più in¬ 
genuo dei modi: un debole tiro di 
Boniperti. che gli è battuto sulla j 
punta della scarpa, gli è passalo 
davanti agli occhi ed è entrato «n 
refe. 

Nella ripresa, duranta trentadue 
minuti. Novo ha fatto entrare tn 
campo hi seguente squadra: Senti¬ 
menti IV. Bertu^Uh. Parola. Gio- 
vannmt Annovazzi. Fattori Loren¬ 
zi. Bassetto. Boniperti. Martino. 
Puccinellt. La difesa del Brescia è 


IL PROGETTO MERLIN A PALAZZO MADAMA 


I democristiani si dividono 
prò e contro le “case chiuse,, 

Lo scandalo dei carri armati imbarcati a Civitavecchia 
nella interrogazione del compagno socialista Grisolia 


del 


In seguito ad una interrogazione a^sere impiegati per scopi bellici. 
;1 senatore GKISOLIA (socialista) fermo sarà reso definitivo. 

GRISOL1A. non soddisfatto del¬ 
la risposta data da Meda, ha di¬ 
chiarato dj trasformare l’interro- 


il Senato si è ieri occupato del 
materiale bellico scoperto recente¬ 
mente dai carabinieri a bordo del 
piroscafo panamense « Libera Pra¬ 
tica». Come è noto, il materiale — 
carri armati provenienza ARAR — 
venne sequestrato mentre il piro¬ 
scafo stava per salpare dal porto 
di Civitavecchia. 

Alla interrogazione ha risposto il 
Sottosegretario alla Difesa, MEDA. 
Egli ha dichiarato che, tempo ad¬ 
dietro, uno stato arabo aveva 
chiesto di poter acquistare 41 car¬ 
ri di provenienza ARAR e di pro¬ 
prietà FINSIDER. La licenza di 
esportazione venne concessa dal 
Ministero a'el Commercio Estero; 
però il Ministro della guerra prov¬ 
vide, in seguito, a far sospendere 
la partenza dei carri armati per 
potersi assicurare personalmente 
sulla loro reale inefficienza. La in¬ 
chiesta stabili che i carri sono su¬ 
scettibili mediante riparazione, di 


TORBIDO RETR OSCENA DEL DELIT TO DI PARISI 

"De Murali 


delie proposte 


ci fece 

indegne„ 


Questa è stata la confessione degli assas 
sini: due giovani marinai e un soldato 


PARIGI. 17. — Due marmai ed 
un soldato hanno confessato di 
avere ucciso l’inglese Edward de 
Muralt trovato morto nella sua 
automobile ferma ad un posteggio 
dei Campi Elisi martedì mattina. 

I tre assassini, Jan Go:sot di di¬ 
ciannove anni, Jean Lantiez di 
diciotto, entrambi marinai, e André 
Faury soldato in un reggimento di 
fanteria coloniale, dopo stringenti 
interrogatori hanno confessato di 
avere ucciso rinviato industriale 
britannico e di averne depredato il 
cadavere. Il commissario capo del¬ 
la polizia. Gaston Pinault, ha di¬ 
chiarato che ì tre hanno ucciso il 
De Muralt a furia di pugni in testa 
ed al viso dopo essere stati invitati 
dall’ucciso a fare « un giro per la 
città » c dopo che. giunti in via 
Mermo7. l’industria!» fermò mac¬ 
china e prese a fare delle ■ ero- 
poste indegne • a! Goisot. 

* Passeggiavamo oziosamente per 
i Campi Elisi — ha detto il giovane 


marinaio — quando fummo avvici¬ 
nati dal De Muralt che parlando 
in un francese stentato ci propose 
di unirci a lui per compiere un giro 
nel centro della città e bere qual¬ 
che bicchierino. Accettammo. Sul 
principio non ei rendemmo conto 
di cosa l'inglese pretendesse da 
no:. Dopo un po' ci propose di se¬ 
guirlo nel 6Uo appartamento e non 
ci lasciò dubbi — questa volta — 
sulle prestazioni che pretendeva da 
noi. Non ricordo chi- fu il primo a 
colpirlo. So soltanto che vi fu una 
lotta nella vettura e che ad un 
certo punto gli gettammo il plaid 
sulla testa • lo percuotemmo a 
lungo. Ma non volevamo assoluta¬ 
mente ucciderlo, ma vedendolo sve¬ 
nuto fummo soddisfatti di avergli 
dato una buona lezione ». 

Appena il De Muralt si abban¬ 
donò sol sedile della macchina 1 tre 
«iovam, convinti che fosse, sol'anto 
svenuto, lo depredarono di 4.800 
franchi • di tf* anelli 4*or0, 


gazione in interpellanza. 

Sono stati quinai approvati al¬ 
cuni disegni di legge fra cui la 
concessione di una pensione ai pa¬ 
dre di Piero Gobetti. E’ stata ri¬ 
presa poi la discussione sul pro¬ 
getto di legge Merlin. 

Ha per primo la parola il sena¬ 
tore d.c. DE PIETRO il quale in 
sostanza si è dichiarato contro il 
progetto affermando improvvisa¬ 
mente che la questione troverà so¬ 
luzione soltanto quando l’umanità 
si sarà portata ad un tale livello 
sociale e morale per cui non esi¬ 
sterà più una qualsiasi prostitu¬ 
zione. 

Un altro accanito difensore della 
prostituzione di Stato gì è rivelato 
il vecchio 82enne senatore d.c- CA¬ 
PORALI il quale con voce treman¬ 
te ha affermato che a suo parere 
la prostituzione non sarà mai eli¬ 
minata. Anche il d.c. Caporali ha 
parlato in un gergo che ha scosso 
l’assemblea ancora più di quanto 
non fece ieri Pieraccini. Tra l'al¬ 
tro egli ha affermato che l’accop¬ 
piamento prostituzionale non è un 
vizio ma una necessità. Ha detto 
che il primo lenone fu il serpente 
a'el paradiso terrestre e che lenoni 
sempre ce ne saranno. Infine per 
ribattere le affermazioni degli abo¬ 
lizionisti si è dilungato in una se¬ 
rie di affermazioni pseudoscienti- 
ftche: tra l'altro, per difendere la 
regolamentazione statale ha persi¬ 
no sostenuto una originaria infe¬ 
riorità della donna di fronte agli 
uomini. « La donna — egli ha det¬ 
to — ha 162 grammi di cervello 
meno degli uomini ». 

A favore della legge Merlin, in¬ 
vece, ha portato molte argomen¬ 
tazioni scientifiche un altro orato¬ 
re d.c. il senatore SACCO. 


IL PROCESSO FANIN 

La sitnazione sociale 

in cui avvennero i fatti 


A seguito dell’uscita dalla Con¬ 
federazione Generale d'un gruppo 
di dissidenti e della costituzione 
dei cosidetti sindacati liberi, nel 
persicetano s era venuta a creare 
una situazione nuova, in un certo 
senso, ma avente I 0 scopo di divi¬ 
dere la classe operaia. L'Ufficio di 
collocamento della Camera del La¬ 
voro, che per anni aveva assicu¬ 
rato occupazione a: lavoratori, ora 
veniva artatamente svuotato di 
parte della sua importanza, perchè 
le richieste di mano d'opera pote¬ 
vano essere effettuate attraverso lo 
ufficio di collocamento dell'Ufficio 
Regionale del Lavoro. 

Il teste Ferri, per quanto rispet¬ 
toso. forse in modo pedissequo del¬ 
le disposizioni ricevute, ebbe la 
sensazione della gravità del nuovo 
indirizzo, anche perchè il malcon¬ 
tento m tutta la categoria, gli at¬ 
triti. i contrasti, non avevano tar¬ 
dato e farsi sentire. I! rinvio di 
cinque giorni nr fu una prova 
evidente. 


Brescia passata alla carica e ni 26' 
Cnzzolini •ingannava Bcrtuccelli e 
tirava un forte traicrsone che però 
batteva sul palo Al ’3o Bacchetti se¬ 
gnava ma in fuori gioco Al 31' Mar¬ 
tino sbagliava un rigore e ai 33’ 
Cozznlini segnava il punto d'onore 
per gli allenatori. 

Complessivamente quindi abbiamo 
avuto la conferma di alcuni elemen¬ 
ti come Giovannini, Manente Pic¬ 
cinini c Puccine.il i. per cui si era 
in duobio e per contronto indiret¬ 
to. dell'assente Amade ì. Su Parola. 
Fattori. Carapcllc.se. Moro. Bassetto 
e Martino non crediamo vi fossero 
incertezze ; inoltre buona la prova 
di Tognon c Blason pucctnclli se¬ 
condo noi potrebbe essere la nostra 
ala destra. 

Fra i giocatori oggi e stato assai 
commentalo t incontro tngnuierra- 
trlantìa. terminato noie a due. risul¬ 
tato che li ha scossi non pce-o Noto 
ha detto che non bisogna dramma¬ 
tizzare c ha ragione, perché TIrlan¬ 
da è una letcrana di simile stangate. 
Poco tempo fa le ha prese dalla Sco¬ 
zia per Sai. 

Certo che l'Inghilterra è forte, e 
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questo lo sappiamo tutti, cóme do -1 CONIUGI con due bamVni oercirn tnltolvc. 
irebbero sempre ricordarselo tutti il T) „ w t<! «31 .W 

giorator i seri, alieni da i-ertc posi- ' 

zwni da padreterno, posizioni che - * — - - - - .. 

ri classe » '- ANNUNZI SANITARI 

Gli illcnamcnti debbono essere 
presi sul serto, anche dai giocatori'. 
che sono ultrasicun di rivestire 
maglia • azzurra ». altrimenti sono 
perfettamente mutui sareote ora j 
che tutti i nostri atleti, e non solo | 

Poche eccezioni si mettessero t n w te¬ 
sta cht il loro è un lavoro come' un 
altro profumatamente retribuito e 
quindi hanno il dovere sociale di 
dare rio che è onesto dare 

MARTIN 


LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Siracusa * Brescia annullata 

MILANO. 17. — La Lrga Calcio 

netta sua riunione di ieri ha squa¬ 
lificato per una giornata d: gara il 
campo del Palermo. 

Siccome la squalifica decorre dal¬ 
la seconda giornata di gara in ca¬ 
lendario. la partita di domenica 
prossima con 1 Intcr si effettuerà sul 
campo del Palermo. 

Infine la Lega ha annullato per 
errore tecnico la partita S racu*a- 
Brescia. del 6 novembre. 


li compagno Li Causi rievoca 
la sparatoria di Villaibai^ 

™ Puf» ii 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

->vnlnà femminile 

SANGUE • Microscopici 
V. SAVKLLI 30 

(Corse Vittorio Emanuete 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer — 8-13 fest > 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. Sequard». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diamo- 
si e cura dt tutte le dlsfuzlonl ed 
anomaMe sessuati d'ambo t sesq cosi 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sa;c 
separate. Orano: *>-13. 16-19. festivi: 
to -12 Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 fStaz:or.'*> 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOlfOGO 
Cura indolore senza operazione 
- EMORROIDI - VENE VARICOSE 

jsrafi eseguili. « Parlavo della loro j vejìeRee* 5 PELLE*. IMPOTENZA 


4 Ceni in nazione dalla 1. pagina) 
grafica, scientifica, possiamo dire,ì vita d; s'ent i e dell'azione delutuo- 
è stata la narrazione che egli ha • dei gabelloti — dice U Causi 

farro delle ragion : che lo condusse- I . Lf , donJle chiuse nei loro sciaf¬ 
ro a Villalba nel suo q,ito m pro- 


Via ( ola Hi Rif*n7«». 1^2 


Tei U SAI 


li « s -1 y * ’s-ja ». -■ 
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vinci a: perchè Villalba era il cen¬ 
tro del feudo e della mafia, ii mo¬ 
nopolio incrollabile dei Virenti, e 
Li Causi ro 'e va portare una pa¬ 
rola nuova a que, contadini. 


li ver. mi .«> facevano da presso di- j 
cencio - Bedda madre, ha ragio¬ 
ne.'Fu a questo punto che don] 
Calo si senti scoperto e quando un j 
t;ccch:o aggiunse: _ Vai aranti, li J 


AQUILA. 17. — Al problema fo- 
ciale, che sta ai fondo del processo 
Fanin. ha accennato, «ia pure indi¬ 
rettamente. nell'odierna udienza, il 
direttore del Consorzio Provinciale 
Canapa, dott. Ferri. Egli, come 
esperto tecnico e conoscitore della 
particolare zona bolognese, ha fat- 
’o sapere quali furono le ragioni 
che !o ndussero a rinviare i la¬ 
vori dal 3 ali'8 novembre dello 
tcorao anno- . 


-Quandi, giungendo a Villalba. i ascoltiamo' . ho vsto il gruppo dei 
seppi che l'arciprete, fratello di, fidi di don Calo capitanati dal vec-1 

don Calò Vt-zmi. intendeva suonare i c hio. avvicinarsi il capomafia aridó j 
c distesa le rampane per coprirei ... . , . 

, . . .. % H l'àfl n e vero, e falso». Risposi che 

la mia roce — ha detto Li Causi — > . , . . > 

profittando deU'ora della hened.-‘, p:u taTd ’ aVTe ‘ incesso il contrad- j 
i rione, ho tenuto subro a far sape- dittano, .'fa subito dopo il gruppo 
t Tp che aurei anticipato il comizio i'n.riò la sparatoria 
l -In p 'azza, a'ì'mizio — egli hn 
prosegwto — c'era pochissima cen-j~~ pridai scendendo dal tavolo. Una 
re. Un centinaio di compagnt do [Pallottola calibro 9 mi raggiunse al 
una parte e da’i'altra un gruppetto J Pinocchio. Ho la visione esatta, fo- 
capeggiato de don Calò Vizimi che j tografica, di quegli aiti -, ha con¬ 
io non conoscevo Ma quando in- c/uso Li Causi. 

cominciai a portare — ha continuato ! Alle 10 dt domot.ma si ai rà la 
Li Causi, e r a sua parola risuonnvn 
chiara, prc *c ;n tutti i r^rpcoìar- 
seguita de’ v'hbl-co ccr p r n}ond' 
emozione . ■ > ronfad’-v d.renne-f 

innumere itoli, la piazza si riempi 
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ENDOCRINE 


.You serve a niente uccidermi: [ __ ... * , 

tGabinetto medico specializzato per le 

'diagnosi e la cura dette eote disfun¬ 
zioni sessuati, cura radleale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali - rapide pre-post 
metrlninsaiali. cura modernissima per 
tl ringiovanimento Grande Ufficiale 
nr. CARI-ETTI - PIA7.ZA ESQtTIl.l- 
j NO 12 'Presso Siaztofiei Ore 1-12 
IS-t* Fest'vt 9-12 <?■>> separate - 

' Von si fr wo v«rtei»« I df Cartelli 

- non d» consti »• e non cura ir» altri 
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*>rra udienza 


PIETRO INGKAO 

li rei*. restion>nMle 


Gli ordini di don Calò non erano! Roma . VU IV Novembre 14»- Roma iscrivere. Maactma riservateli 
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